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yotazione del 2 agogo 1879(

Cataga (2° Collegip). -- Inscritti 649, votanti 418. Speciale
comm. Martino eletto con voti 414; Carnazza Amari
* avv. Giuseppe, 1; nulli o dispersi, 3.

LEGGI E DECRETI

EN. 5089 (ßerie 26) deMa Eaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti de&Begno contiene il seguentedecrefoi

UMBEI(TO I
P11|R GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DÈLLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Yisto il Messaggio in data dl 2 agosto ÎŠ79, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Caniera dei deputati notificò es-

sere vacante il 2° Collegio di Modena n. 247;
isto Ï'articolo 63 d¼lla legge per le gezioni politiche 17

dicÑi¾ 1860, n. 4513;
UÏla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 2° Collegio elettorale di Modena numero 247 è convo-

cato pel giorno 7 settembre prossimo affinchè proceda alla
elezione del proprio deputato.
Ocðoff éndh u¾secoîida votazione, essa avrá luogo il 14

dello stao mese.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.ossArvarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 21 agosto 1879.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto - Il Guardasigilli
VARà.

Il N. HHOOLIIIVI (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Reyna contiene iF
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Û'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statut della Società per le

operazioni di credito popol&ie, anonima per azioni nomina-
tive, sedente in Montebelluna(pròvincia di Treviso), col nome
di Banca mutua popolare di Montebelluna, e col capitale
nominale di lire 20,000, diviso in n. 1000 azioni ila lire 20
ciascuna ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del &

settembre 1869, n. 5256;
Udito ll Consiglio di Stato;

* Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. -- I a Società cooperativa di eredito, anonima per azioni
nominative, denominatasi Banca mutua popolare di Montebelluna,
sadente in Montebelluna e& ivi costituitasi colPatto ubblico del-
P8 agosto 1877, rogato in Montebelluna dal notaro Gio. Battista
DalPArmi al numero di repertorio 686-592, è approvata, ed il suo
statuto qual è inserto all'atto pubblico di deposito del 7 maggio
1879, rogato ne1Panzidetto comune dallo stesso notaro al numero
di repertorio 1110-1848, è approvallo, salve le mödifloazioni se-
guenti:

a) Nell'art. 3 dopo le parole: « durata di cinquant'anni » sono
inserite qüntë: e decorrendi dalla data deMLiecretõ÷d'áutoriz-
zazione. »

b) Nell'art. 60 dopo le parole: « qualunquavariazione al pre-
sente statute » sono inserite le parole: ¢o qualunquedelíberazidne
per aumento di capitale o per proroga di durata. »

c) In fine delPart. 61 sono aggiunta le parole seguentil «Essa
dovrà essere bimensilmente iáviata al Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio. Copia del bilancio annuale, appena appro-
vato dalPAssemblea generale dei soci, dovrà pure eshere nviata
al predetto Ministero. »
Art. II. - La Società contribuirà nelle spes« degli ufBai d'ispe-

zione per lire 20 annuali pagabili a triziestri aritleiimti.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nena Raccolta uficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di creti del Regno d'Italie, mandando a chiunque spetti digs-
osservarlo e di failo oinervaie.

' servarlo e di farlo osservare.

Dafo a Roma, addì $ låglio 1819. 'Dato a Roma, addì 6 luglio 1879.

UMBERTO. UMBERTO.

MAJORANA-ÛALATABIANO. MAJORANA-CALATABIANO.

E N. HNCOLIIVII (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GEAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del 21 luglio 1878 e del 9 marzo

1879 delPassemblea generale dei soci per la approvazione
dello statuto della Società anonima denominatasi ßocietà

coo*perativa di consumo fra gli operai di ßant'Arcangelo di
Jomagna;

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727,-e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Senfito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolownico. IaSocietà cooperativa di consumo, anonima per
azioni nominative, sedente in Sánt'Arönngeld, isotto la denomina-
zione di ßocietà cooperativa di consuma fra gli operai di ßant'Ar-

cangelo di Romagna, à autorizata, e il suo statuto, quale è in-

setto neíPatto pubblico del 5 giugo 1879, rogato,dgl Aoþm ,Na,s
tale Oliveti, ai n&MNf eÂotio'1$2-624, ò approvato.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccojta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti, di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 luglio 1879.

UMBËRT0.
MAJORANA-ÛALATABIANO.

17 Num. MHOOLXXVI (Serie2•, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guekte decreto:

UMBERTO I
PER GBAEI& DI DIO E PEK VOLONTÀ DRI.LA NAEIONE

BE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per modificazioni allo statuto adot-

tate nelle adunanze generali del 25 febbraio 1877 à del 9
marzo 1879 dagli azionisti della Società cooperativa di cre-
dito, anonima þer azioni nominative, sedente in Meldola, col
titolo di Banca Popolare di Meldola, e col capitale nominale
di lire 100,000, diviso in 2000 diiorii da lire 50 diascuna;
Visto lo statuto della Società ed i Regi decreti che la ri-

guardano in data 28 aprile 1872, n. CCLXXXIII e 25 mag-
gio 1873, n. DCXXX;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro- di- Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni allo statuto
della Banca Popolare diMeldola, quali sono formulate nei ver-
bali delle assemblee generali del 25 febbraio 1877 e del 9 marzo

1879, il primo dei quali è ipserto all'atto pubblico di deposito del
. 24 maggio 1878, rogato in Meldola 'dal notaro Carlo Ëazzi ai na-
meri di repertorio 1814 e 72, ed il secondo è inserto alPaltro atto
pubblico del 21 maggio 1879;rogato-dallo stesso notar Mazzi ai

.

numeri di repertorio 2089'è 72.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccoltà ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiuliqiie isþetti (11 bs.
servärlo e di farlo'osservare.

* " '

Il Número MIIIOOLXXII (ßerie 26,_ parte supplementare)
deN 2t¿ íÊaÚ f¾Ìe dÊl eggi e dei decreti dèl Regno contiene
a e eú&Jeorelof

UMBERTO I

kWR GRAZIA 1)I DIO E PER VOLONTÀ DELLA BAEIONE

• RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del 4 luglio 1878 e 10 maggio 1879

dell'aisemblea generale degli azionisti della Cassa di Rispar-
mio di Forlì;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
-

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo finico.'È wpprovato if nuovo statuto della Cassa di Ri- .

sparmio di Forlì, deliberato dalPassemblea generale degli azionisti
neûe adiinanze del 4 luglio 1818 e 10 inpggio 1879, visto d'ordine
Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniámo che il presente decreto, m'unito del sigillo dello

Stato, sia inoerto riella Raccolta ufficialê délle loggie dèidle

Dato a Roma, addì 6 luglio 1879.
UMËËRTÖ.

MAJORANA--GALATABIANO.

11 R. HROOLXIVIII (Berie 2', parte supplementare) della
.

Raedoßa ufßes'ale delle lig'gi e 'dei decreti defRegno o tiene i

seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vjsta la deliberazione per la modificazione dell'articolo 46
dello statuto sociale, adottata nelPassemblea generàle del.1Ò
giugno 1878 dagli azionisti.della Sdeletã avionima per azioni
al portatore, stabilita in Bologna, col nome di Società delle
Miniere ßolfuree di Romagna, e col.capitale nominale di

lire 1,876,816, diviso in numero 1294 azioni .di lire 1064

ciascuna;
Visto lo statuto di detta Socieß ed i Regi decreti che la
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riguardano del 2 marzo 1862, n. CCOV; del 18 giugno 1865,
n. DCCLXXXIX; del 5 novembre 1868, n. MMLXX; del 16
febbraio 1Ë74; num. Ï)CCOVI, e del 5 agosto 1877, nmn,ero
MDCLXIII;
Visto il titolo VII,libro I del Godice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5 '

settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industkia e

Comniercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo: -

Articolo unico. È approvata la modificazione all'artic,Ïo 46

dello statuto sociale della ßacietà delle Miniere ßolfuree di Roma-

gna, la quale mogficazione fu adottata nell'adunanza generale
del 10 giugno 1878, il cui verbale è inserito nell'atto pubblico di

deposito del di 9 novembre 1878, rogato in Bologna dal notaio
Giacomo Pallotti.

Ordiniamo che il presente.decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti-del Regno,d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Ðato a Ilonia, addì 10 luglio 1879.
UMBERTO.

MAJORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Asiiiari Ändiea, vicesegretario di 36 elasse neRa Segreterie uni-
versitarie, promosso vicesegretario di 2• classa;

Bobba cav. Romualdo, professore straordinario di storia della fi-
losofia nelPUniversità di Padova, nbÀsinato professore ordi-
nario dello stesso insegnam nto a quella di Ìorin'o;

Luciani dottor Luigi, id. id, di patologia generale id. iÀ. di Parma,
id. id. id. di fisiologia a quella di Siena e direttore del rela-
tivo Gabinetto;

Labanca cav. Baldassarre, id. id. di filosofia nel Liceo e Vittorio
Emanuele » di Napoli, id. id. id. di filosofia e morale nella
Università di Padova;

Grassi Mariano, nominato ispettore degli scavi e monumenti di
antichità in Acireale;

Milani Franceseo, id. id. id. id. in Gavignano;
Amante Bruto, vicesegretario di 3a classe nelMiniste,ro, promosso

vicesegretario di 2· classe;
Pellegrini comm. avv. Emilio, nominato presidente del Consiglio

d'amministrazione del B. Collegio Ghislieri in Pavia; .

Orlandi cav. ing. Rmaldo, neninato consigliere del predetto col-
legio ; •

,
•,

Vidari comm. avv. Giovanni, id. id. id. id.;
Sala Filippo, ispettore scolastico dei circondari riuniti di Cento e

Comacchio, promosso alla 16 classe; ,
.

*

Roncabrlia Francesco, id. id. id. di Abbiategrasso, id. alla 2•
classe;

Mora Romano, id. id. del distretto di Pordenone, id, alla 3? elasse;
Innocenti-Gbini Francesco, professore di lettere italiane nella

Scuola normale di Genova, venne, in seguito a sua domanda
e per motivi di salute, collocato ariposo.

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione, ha, con RR. decreti þ, 11), 19, 26, 29 giugno, 3, 6,
10, 13 luglio 1879, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Ferrero avv. Ermanno, approvata la sua nomina a socio nazionale
residente dell'Accademia delle Scienze di Torino;

Eoselli Eugenio, assistente di 3• classë nella Biblioteca Nazionale
di Firenze, nominato assistente di 26 classe a quella Maracel-
liana ivi; *

Dal Zotto Antonio, nominato aggiunto professore di disegno mo-

dellato nell'Istituto di Belle Arti di Venezia;
Silvani Luciano, id. id, sostituto d'incisione in rame nella Scuola

d'ineÌsione annessa all'Istituto di Belle Arti di Parma;
De Felice cav. Francesco, preside del Liceo ginnasiale di Caltanis-

setta, nominato commissario della Commissione conservatrice
dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichità per la provin-
eia di Caltanissetta;

Delpino cav. Federico, professore straordinario di botanica e di-
rettore dell'Orto botanico nell'Università di Genova, nomi-
nato professore ordinario dello stesso insegnamento e confer-
mato direttore dell'Orto botanico ivi,

Cervello car. dott. Nicolò,.professore ordinario di materia medica
nell'Università di Palermo, id. direttore del Gabinetto di nia-,
teria medica ivi;

Blacci ing. cav. Francesco, professore straordinario di meccanica

superiore nella R. Universita di Torino, nominato professore
ordinario dello stesso insegnamento ivi;

Cianchi Emilio, segretario del.l'Istituto musicale di Firenze, id. se-
gretario dell'Istituto e dell'Accademia ed economo;

Casini Giuseppe, primo comniesso ivi, id. primo commesso ed ar-

Livista;
Gazzoni dottor Melchiorre, incaricato dell'insegnamento della pa-

tologia interna e clinica medica nella Sonola superiore di me-
dicina veterinaria di Milano, nominato professore ordinario
i ÿ¾tologia speciale e olinica medica ivi;

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 5 giugno 1879:

Cavalli Daniele, pretore del,mandamento di Ginosa, dispensato
dãl servizio in seguito a sua domanda dal 16.giugno 1819¾

Santomasi Luca, vicepretoreÀel mandamento di Uravina, id, id.;
Mori Cesare, id. di Mel, id. id.;
Raneri Francesco Paolo, pretore del mandamento dí Lipari, tra-

mutato al mandamento di Franeavilla di Sicilia L
Bortolussi Antonio, id. di Orvinio, id. di Ripatransone;
Avigliano Antonio, id. diCapracotta, id, di Castellabate;
Raso Giacomo, id. di Obiaravalle, id. di ßant'Eufemia;
Tocei Bonifacio, id. di Taverna, id, di Chiaravalle Centrale,
Larassa Francesco, uditore applicato alla R., Procura di Cata.n-

zaro, destinato ad, esercitaie le funzioni di vicepretori nel
mandamento di Aeri, con incarico di reggere Pullicio durante
la mancanza del titolare;

Re Lagank Pasquale, nominato vicepretore del mandamento di
Licata;

Aldi Vincenzo, id. di Caiazzo,
Loglisei Francesco, id. di Gravina;
Poddigne Giovanni Maria, pretore del mandamento di þosa, tra-

mutato al mandamento di Sortino;
Bonetti Riecardo, avvocato, nominato pretore el mand ento

di Bosa;
Fognoli Tito, presidente del Tri unale civile e correzionale di Ëi-

stoia, nominato consigliere presso la Corte di appello di
Ancona;

Bava Giuseppe, id. di Ravenna, tramutato al Tribunale di Pistoiá¾
Ottavi cav. Luigi, id. di Girgenti, id. di Raverina;
Tenca-Montini Giulio, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Brescia, nominato vicepresidente dél Tribunale civile e

correzionale di Salerno
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Garoglio Luigi, id. di Susa, incaricato dell'istruzipnepepale presso
lo stesso Tribunale;

Stoppini cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il Tribunale di

Lucera, collocato in Aspettativa, a sua domanda, per m ivi

di salute ýer mesi sei;
Cascella Gaetaixo, giudico del Tribunale civile e correzionale di

Aquila, id., id., id.;
Alessandrini car. Alessandro, procuratore del Re, in aspettativa

per motivi di salute, confennato in.aspettativa per gli stpssi
motivi, in seguito a sua domadda,"per mesi tre;

.Barone Luciano, giudice di Tribunale civile e correzionale; in

aspettativa per motivi di famiglia, in, per gli stessi motivi
id; id.;

Aubert Giustino, id. di Susa id. per motivi di salute, id. id id.;
Galli Achille, vicepresidente del Tribunale civile e correzionale di

Trapani, nominato presidente del Tribunalo civile e correzio-

nale di Girgenti;
D'Agliano Calisto, aggiunto giudiziario applicato alPuflicio di

istruzione dei processi penali presso il Tribunale civile e cor-

reziònale di Torino, nominato giudice dello stesso Tribunale;
Naso .Francesco, uditore applicato alla R. Procura del Tribunale

di Monteleone, avente i requisiti di legge, nomipato aggiunto
giudiziario presso il Tribunale civile e correzionale di Gir-

• genti;
Villabruna Luigi, gladice del Tribunale civile e correzionale di

Spoleto, tramutato a Camerino ;
Vitelli Dionisio, aggiunto giulziario presso il Tribunale di-Gir-

genti, id. a Bologna;
Cangini Gherardo, id. di Pesaro, id. id.

Con decreti del 6 giogno 1879:
Caraso Pasquale, pretore del mandamento di Longobucco, dispen-

sato da ulteriore servizio dal 16 luglio 1879 ed ammesso a far

valere i suoi titoli per la pensione o indennità che pgtrà spet-
targli a norma di legge ;

Palma Giuseppe, già pretore del mandamento di Trinitapoli, di-

spensato dal servizio dal 16 luglio 1879

Con decreti del 10 luglio 1879:

Casini Alfonso, pretore del mandamento di Castelnuovo di Porto,

dispensato dal servizio per volontariä rinuncia ;
Sorrentino Pasquale, vicepretore del comune di Zungri, dispen-

sato da ultèrioi·e seryizio.
Con dedeti del 20 luglio 1879:

Lopresti Giacomo, ¡n·etore del mandamento di Volturara Appula,
tramutato al mandameptoÄi ßcicli;

Gentile dioÝanni, id. di S ieli, id. di.Noto;
Vittaz Giovanni Battista, id. di Quart, id. di Tenda;
Canubi Rodolfd, 1. di Châtillon, id. di Quart;
Gastinellifier Filippo, id. di hiorger, id. di Chatillon ;

Suman Giovanni, id, di Nicotera, id. di Filadelfia;
Falchi-Delitala Salvatore, id. di Bonorva, sospeso dalle sue fun-

zioni dal 1• agosto 1879.
Con decreti del 24 luglio 1879:

Peschi Tito,,vigeprptore .del gudamento di Torrieella Poligna,
dispensato dal servizio a sua omanda;

Guida Nicola, id..di 8. Giorgio sotto Tarapto, id. per incompati-
bilità saucÌta dall'articolo 14 delfordinamento indiziario;

Repollini Gaspare, pretore del mandamento di Biagco, in espat-
tativa por motivi di famiglia, confermato, a sua istanza, nel-

l'aspettativa medesima sino a tutto agosto p. v., lesciandosi

.per lui vacante lo stesso
mandamento di Bianco, ove p en-

derà liossedo al termine dell'aspettativa;
Gargiulo Tommaso, pretore, già titolare del mandamento di Ba-

selice, in aspettativa per motivi di salute, id. id. per altri
mesi sei, dal 16 agosto P. V.;

Lantieri Emilio, nominato vicepretore del mandgmento di Tirano;
Lohardi Achille, id. di Lugagnano Val d'Arãa;
Odello Bartolomeo, notaio esercente, nominato vicepretore del

mandamento di Benevagienna ;
Bruno Giustino, avvocato, id. di Condove;
Anselmo Vittorio, notaio, id. di Livorno Vercellese ;
Tanturri Costanzo, avvocato, id. di Seanno ;
Tilli Antonio, già vicepretore del mandamento di Casoli, rinomi-

nato viceprotore del mandam-nto di Torricella Peligna.
Con decreti dell'8 giugno 1879:

Cambria cav. Stefano, consigliera della Corte d'appello di Mes-
sina applicato alla Corte di cessazione di Palernio, in aspet-
tativa per motiyi di salute, collocato a riposo, a sua do-

manda, con grado o titolo onorifico di presid ute di sezione
di Corte d'appello ;

Rota cav. Gin=eppe, consigliera della Corte d'appello di Parma,
id. id.;

Capponi Luca, procuratore del Re presso il Tribunale civile e cor-

rezionale di Sarzana, sospeso per nn mese dall'esercizio delle
sue funzioni, dispensato da ulteriore servizio;

Balladore Carlo, uditore e viceprotore a Tortona, nominato pre-
tore del mandamento di Barbianello, con l'annuo stipendio di
lire 2000 ;

De Medici Francesco, vicepretore del mandamento di Nocera Ti-
rinese, id. di Serrastretta, id.;

Gatteschi Carlo, id. di Poppi, id. di Taverna, id.;
Marvulli Vincerzo, id. di Grav na, id. di Cropslati, id.;
Vettorato Antonio, id. di Asolo, id. di Orvinio, id.;
Spinelli Antonio, nominato vicepretore del mandamento di Sestri

Ponente;
Alvisi Edoardo, id. di Castelnuovo di Garfagnana;
Purpura Giuseppe, id. di Termini Laerese;
Riva Giuseppe, id. di Pavone Canavese ;
Druetti Giuseppe, id. di Caluso ;
Cossolo Antonio, id. di Cariguano;
Giordano Luigi, uditore applicato alla Proenra generale presso la

Corte d'a,ppello di Torino, dispensato a sua domanda dall'uf-
fizio di uditore e nominato vicepretore del mandamento di
Riva di Chieri.

Con decreti del 12 giugno 1879:
Rosei Domenico, vicepretore del mandamento di Amatrice, di-

spensato dall'uflicio per incompatibilità a termini dell'art.14
dell'ordinam6nto giudiziario;

Borgazzi Pier Romano, id, di Padova, 1° mandamento, dispensato
da tale uffizio;

Fuseo Raffaele, id, del mandamento di S. Giorgio la Molara, id. I
in seguito a sua domanda;

Marchetti Roberto, id. di Candia Loinellina, id.;
Pontini Paolo, pretore del mandamento di Genazzano, tran1¤-

tato al mandamento di Tresana;
Santorini Giuseppe, id. di Bognasco, id. di Cava;
Pagliani Giuseppe, id. di Carpi, id. di Piazenza, Sud;
Allanesi Paolo, id. di Borgonuovo Val Tidone, id. di Carpi;
Musini Attilio, id. di Langhirano, id, di Borgonnovo Val Tidone i
Fogliani Bartolomeo, id. di Novollara, id. di Ponte dell'Olio;
Torrieelli Felice, id, di Fanano, id. di Novellara;
Basi!i Giuseppe, id., già titolare del mand twento di Castel 844

Pietro, richiamato in attività di servizio nel mandainento Ë
Fanano a datgre dal 1° maggio 1879;

Coppola Franceseo, uditore e vicepretore nel mandamentoÀiR
sano Matri, con incarico di reggere l'ufneio, nominato pre
tore del mandamento di Casano Mutri, con l'apnuo stiPendio
di lire 2000 ;

Grandi Giuseppe, pretore, già titolare del mandamento di Vico
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Cinavese, collocitoin aspettativÀ per iŠtividi saluté coÀ de-
creto 10 aprile 1879, confermato, in seguito a sua domanda,
nell'aspettativa medesinia per altri mesi tre .dal 1° luglio
prossimo venturo;

Breviglieri Carlo, nominato vicepretore del inandame íà di N -

vellara;
Sabbia Angelo, id. del 1° mandaniento di Pavia;
Spadaro Giovanni, viceprefora del comune di Calatabiano, desti-

tuito dalla carica.

Con decreti del 15 giugno 1879·
Pietro Giovanni, vicepretore del mandamentoii Bobbio, dispen-

sato da tale uffizio in seguito disua domanda;
Gilardi Pietro, id. di S. Giorgio Lomellina, id.;
Lombardi Luigi, id. di Gabiano, id.;
Rabbaglietti Domenico, id. di Roma, 66mandamento, id.;
D'Ambrosio Giuseppe, id. del comune di Stio, divenuto inabile al-

l'esercizio delle fúnzioni, dispensato da ulteriore servizio;
Garroni Olivari Adolfo, id. della Pretura Urbana di Roma, id.;
Borghese Luigi, nominato vicepretore del 2° mandamento di

Roma;
piampi Nicolò, id. del 6° id.;
Loffredo Da Simone Gaetano, id. di Terragina;
Strada Cesare, id. dell'8" mandamento di Milano;
Gambarana Agostino, id. di S. Giorgio Lomellina;
Della Calla Italo, ië. di Bobbio;
Cirillo Fortunato, id. di Boscotrecase;
Dall'Oglio Michelangelo, nominato pretore del mandamento di

Spezzano Albanese, con l'annuo stipandio di lire 2000;
Guglielmi Gaetano, già vicepretore del mandamento di Tivoli, ri-

nominato vicepretore del mandamento stesso;
Tosi Filippo, pretore àel mandamento di Coriano, tramutato al

mandamento di Monterubbiano ;$$hai Firmani Perla Giacomo, id. di Monterubbiano, id. di Co-
riano;

D ieli Giuseppe, id. di Carpeneto, id. d'Incisa Belbo;
Albi Giulio, id. d'Incisa Belbo, id. di S. Sebastiano Curone ;
Aabhieri Ercole, id. di S. Sebastiano Corone, id. di Carpeneto;
Russo Francesco, vicepretore del 4° mandamento di Roma, id.

alla Pretura Urbana di detta città.
Con RR. deereti dell'8 giugno 1879:

0 Nicola, cancelliere alla Pretura di Nervi, nominato segre-
tarió alla Ra Èrocura & Chiavari;

Bernabò Stefano, segretario alla Ë= Procura di Chiavari, nomi-
nato cancelliere alla Pretura di Nervi;

Sitto AÅtoiio, cancelliere alla Pretura di Portici, tramutato alla
Pretura di Frattamaggiore;

asanari Francesco, id. di Frattamaggiore, id, di Port'ei;
enassi Odoardo, vicecancelliere alla Pretura del 1° mandamento
.

di Perugia, nominato segretario alla R* Procura di Macerata
Igubrelli Vincenzo, cancelliere al Tribunale di Cremona, tramu-
G

tato al Tribunale di Cástiglione delle Stiviere;
eorgi Paolo Luigi, id. di Castiglione delle Stiviere, id. di Cre-
mona·
zeÑ MieËeÏe, segr ario alla R' Procura di Taranto, collo,cato a riposo a sua domanda·

acchetti Ermenegildo, cancelliere alla Pretura di Orta Nóva-
rose, id. id.

Con Ministerialá decreto dell'8 giugno 1879 :
arenari Adolfo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteriëdall'Ordine giuditiario, nominato sostituto segretario ag-810ato alla Procura generale, sezione di Perugia.

Gentile con Ministeriali deereti de19 gingno 1879:
Leandro, vleecancelliere allä Pretura di Pontecorvo, tra-mutato alla Pretura di Cusano Mutri ¡

igiataro Sti isÏao, Ìà. dÌ $ÊtállÊÀmiard Ëel olfd, i . di PÀ-
.tecorvo.

Con Ministefiale ePào ÉiÍ 10 giugko 1879:
ŠŠneÌli $ido, caÃÃelliere link PáiË& del lo märâ rË$$$ äi

Roma, sospeso dalla carica un mese.

Con Ministeriali decieti ae1P 11 giugno iŠ8:
Corea Nicola, vicecancellierialla Fretura di Tiriolo trkinatato

alla PreturaÃi Petilia ËqlÏeËst ;
RËÃo Štifano, id. didátione, Ìð. il TirÑlo;
Preta Gaetano, id. di Gallinå, id. di Ootrone ;
Zinnato GregorÏo, id. di CanipiË$,iä. di Gallina;
Irianni Aristide, id. di Cerchiara di Calabria, id. di ormanno

LBdovighetti Giuseppe, viceóiácelliere del Tribunal di Rävenna,
sospeso dalla oäries per ini Ihèsi.

Con Ministeriali decreti del 12 giugno 187
Trona Filippo, vicecancelÏieile älla Pretura di Stropj>iãua, tramuu

täto alla Preturä di 'Í'eËÃ$j
Gandolfo Carlo, id. di Omegna, id. sepione Po in Tojino;
Tarinzano FerdÏnando, id; di Mdaforte d'Albi, id. seziohe à-

cenisio in Torino j
Bologna Emilio, vicecaneelliere aggiunto al Tribu äle di Ver-

celli, tramutì$o al Trii>uliale di Tòrino ;

SÏc liino Nicola, id. ai (Ér Íñ. i Vege i, a s a doáÅÔa..•
Con Ministeriale & 698to idel.14 gringnó 1879 j

Gentile Leandro, vicecancellipre alli Pretura di Ousili $1utri,
tramutato alla Pretura di Sora.

Con RR. debieti del 15 giugno 1879:
Tansini Euge io, vicieËneellieie alÏá Pretura Nord Ri Piacenza,

nominato cancelliere alla Pretura.di Poviglio ;
Menafra Michele, cancelliere alla Pretura di Sanza, tramutato

alla Pretura di Calvello;
Orispo Giuseppe, id. di Esperia, id, di Capriati ä Voltatizó j
Covone Giuseppe, id. di Stigliano, ido di Esperia;
Ceraso Luigi, vicecancelliere alla Pretura di Caserta, nominato

cancelliere alla Pretura diþigliano;
De Bellis Raffaele, cancelliere alla Pretura di. Pietramelara, tra-

mutato alla Pretura di Carreio SÅnnita;
Trotta Cesare, id. di Fórmido1Ë, 18. $ÌkÏUhra lilall
De Rose Giuseppe, id. di Cerreto Škukiia, d. dil'driÄfiël .

Con Ministeriali decreti ðe1 18 gin'goo .1870 :

Martisini Enrico, cancéÈÏere alli Protura di Šaá È tËo ÉÃl

Tronto, sospeso dalla cárica;
Dell'Armi Vinceûzö, íieacandelli Àlla P i di hoÏido; à$ÏlO

cato in aspettativa pár un in o, ydi• motiviLdi salate.
Con dàëreti ËiniidrikiÌ 561 14 (iiiÑiio 1870:

De Castro Innocenzo, vicecan ilikéd alla Preinra àÍ S. ËiègÏ19
rita di Belice, dispensato dal servizio;

Tartaglione Francesco, id. ãl Tribunale di Cassino, collocato a

riposo a sua domanda.

Con R. deereio del 15 giugno 1879)
Èicei PËoio Àgostin ,

ËËËÈ Üierà Wifi Pietära åÌ Ñ ii gui'e,
collocato a riposo a.sua domanda.

Cnd dèeii Ëinisifel-jäli del 16 ýÌhyno 1ŠŸë :
Berardi Filipylo, sostituté seåËetário agiunto alla Pfâà l'a ejg

taÍ
,
sezione di käcniita; iSâolfi låÑoloiiiarÏa kihtuicÏ iÏÏ&

carica presentata dal medesimo
Randizzo Mariino vicecaneblÏÏàie àÏÏa PfeÑëa di Å re col-

locato a riposo' a sub Êoi Ë$ÉÈ.
Obn decáto ËiàÏàt ri Íá À61 Ì8 ýi gno 1

Morla Franceseo, vicecancelliere alla Pretura di Agýiuà c llocath

a riposo a sua domanda.
ou ËR. Êeer i Êàl 19 igilä 18 .

GaÏiÃni Luigi, candellÍere àÌ1k Pretarg di Mariina anc m a-

spettativa per Aláfe 63 inniàìð iû aíýettitiira per tín meså;
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Clemente Alfonso, cancelliere gla Pretura di Genzano, collocato
in aspettativa per sei mesi per salute;

Marsico Domenico, id. di Muro Lucano, destituito dalla carica;
Messori Luigi, id. di Fiorenzuola d'Arda, tramutato alla Pretura

di Fornovo di Taro;
Casanova Giuseppe, id. di Fornovo di Taro, id. di Fiorenzuola

d'Arda.
Con decreti Ministeriali del 20 giugno 1879:

Bellitti Eugenio, vicecancelliere alla Pretura di Sant'Angelo Fa-
sanella, tramutato alla Pretura di Caserta;

Marsicano Giuseppe, id. di Forenza, id. di Sant'Angelo Fasanella;
Parisio Raffaele, id. Stella in Napoli, id. 2. Urbana di Napoli;
De LunaRafaele, id. 2• Urbana diNapoli, id. Stella inNapoli;
Abignente Alessandro, id. di Portici, id. di Barra;
Jappelli Achille, id. di Barra, id. di Portici;
Mola Enricor vicecancelliere al Tribunale di commercia di Napoli,

nominato vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello di
Napoli;

Brindisi Vito Nicola, vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello
di Napoli, id. vicecancelliere al Tribunale di commercio di
Napoli.

Con R. decreto del 22 giugno 1879:
Mangano Rocco Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla Pro-

cura generale di Palermo, nominato cancelliere alla Pretura r

di Caccamo. °

A .

Con decreti Ministeriali del 23 giugno 1879:
Brofoni Giovanni, viceaancelliere alla Pretura di Desio, appli-

cato a quella del 7° mandamento di Milano, sospeso dalla ca-
rica per mesi due.

Caliri Michele; id. di Gibellina, in aspettativa per salute, confer-
ato iq aspettativa per altri mesi tre.

Rosati Giovanni, id. di Ciminua, collocato in aspettativa per mesi
tre per salute.

' MINISTERO
ex annacos.wena, Innesonxx x commanexo

A vy I e o.
In un viggeto gel comune di Valmadrera, in circondario di

Lecco, fatg riconosciuta la presenza della fillossera.
Il Ministero, in conformità della legge del 3 aprile 1879, ha

date le necessarie disposizioni per delimitare la zona infetta e per
estinguere, se ò possibile, il fomite d'infezione. It direttore della

Stazione R entonio,logia agraria in Firenze ed il presidente del
Comitato ¾ytrale empelografico sono giunti questa sera a Lecco,
dove già da alogni giorni trovavasi uno degli ispettori incaricato
delle ricerche intorno alla fillossera.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1' przbblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioò:
a) N. 76275 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 1100, al nonie di Gatta Francesco Domenico di Giacomo,
e vincolata per di lui cauzione quale esattore delle imposte di-
rette del Consorzio di Susa;

b)N. 77840 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 750, al nome di Gatta Domenico di Giacomo, e vincolata

per di lui cauzione quale esattore delle imposte dirette del Con-
sorzio di Susa,
Sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a Gatta Domenico Francesco di

ëiacoâo, Ä$|o proprietario delle rendite a ese.

A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 23 agosto 1879.
Per il Direttore Generale : FERBERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pul>blicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 445508 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al num. 50208 della soppressa Direzione di
Torino), per lire venticinque, al nome di Vergnano Natale, pre-
vosto, fu Giuseppe, domiciliato in Cortazzone, è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai riebiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece
intestarsi a Yergano Natale, ecc., vero proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederhalla ret•
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 22 agosto 1879.

, Fer il Direttore Generale: Faxazzo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pubblicaridne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 585146 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
nerale (corrispondente al n. 139846 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 1050, al nome di Loleo Fanny e Bartolomeo is
Giacomo, domiciliati a Genova, minori, sotto la curatela di Ma-
gaini causidico Giuseppe fu Pietro, è stata così intestata per ey
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
favore di Loleo Antonia e Bartolomeo fu Giacomo, domiciliati ?
Genova, minori, sotto la curatela di Magnini causidico Giuseppe
fu Pietro, veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubþlico si

diñida chiunque possa avervi interesse che, t.rascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non.siago B,taff
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si proced
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 30 luglio 1879.
Per il Direttore Generale: Fonyggs.

ILETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 P

cento, cioè: n. 113031 d'iserizione sui registri della Direzione Go

nerale, per lire 45, al nome di Pellolio Martina, Giuseppa,,46'
vanni, Angiola, Desolina e Domenico fu Alfonso, minori, 80

Pamministrazione della madre Posca Luigia, domiciliata in
zeno (Comd), venne così intestata per errore occorso nelle indier
zioni date dai richiedenti all'AmministrazÍone del Debito Fabbli
mentrechè doveva invece intestarsi a Posca Martina, Gl¤BUP

Giovanni, Angiola, Desolina e Dorrenico fu Alfonso, minori,8
Pamministrazione della madre Pellolio Luigia, domiciliata, ece

veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubbli

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederàalla
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 30 luglion1879.

Per il Direttore Generale: FosTogo.



R. UNIVERSITÀ DI PADOVA

Avviso.
È aperto, a tutto il di 16 novembre p. v., il concorso a quattro

sussidi di lire 600 ciascuno, per gli studenti del terzo e quarto
corso della Facolth filosofico-letteraria, inseritti nella Scuola di
magistero.
Gli studenti dovranno produrre a queste Direzione le loro istanze

corredate dei documenti richiesti dalPart. 22 del regolamento spe-
ciale pei' la Facoltà di filosofia e lettere, e presentarsi nel giorno
23 novembre a sostenere il prescritto esame di concorso, che eon-
sisterà in un lavoro scritto a porte chiuse ed inuna.prova orale.

Padova, 7 agosto 1879.
11.Direttore Visto - Il llettore

GWSEPPE ÜE IJEVA• Î0LOMEI.

PARTE NON UFFICIALE

.DI.A.RIO- ESTERO

Ecco i brani principali del discorso pronunziato dal p1·esi-
dente del Consiglio, ministro degli affari esteri, di Francia
al banchetto che gli venne offerto come presidente del Con-
siglio generale dell'Aisne.
Rammentate le circostanze nelle quali venne al potere

l'attuale gabinetto, e dichiarato che esso aveva per primo
debito di liquidare l'eredità di parecchi anni, il signor Wad-
dington proseguì : " La prima questione che ci si imponeva
era quella dell'amnistia. In così grave e delicato affare il go-
Verno si attenne al sistema dell'amnistia parziale ed indivi-
duale assumendone tutta la responsabilità, e le Camere san-
cirono la di lui deliberazione. Questa questione è oramai de-
finitivamente esaurita ed il governo si opporrà ad ogni costo
a chiunque pretendesse di riaprirla.
" Nel medesimo ordine di idee rientra il fatto della ele-
ione del signor Blanqui a. Bordeaux. Durante il periodo
lettorale il governo si è scrupolosamente astenuto. Ma ves
nuto quest'oggetto davanti al Parlamento, esso non ha esitato
a sostenere la elezione essere illegale e a chiederne l'annul-
lamento in nome delPeguaglianza di tutti i cittadini davanti
alla legge.
" Poi si trattava del processo contro i ministri del 16

maggio. Appena venuto in carica il ministero non ha dubi-
tato di dichiarare che esso si sarebbe energicamente opposto
a simili rapprësaglie e, ad onta delle violenze che hanno con-
traddistinte le ultime elezioni, avvenute sotto Pamministra-
zione diBroglie, malgrado le ragioni di legittimo richiamo,
malgrado tutto, la maggioranza repubblicana della Camera
non esitò a seguire il governo sul terreno sul quale esso si
era posto e a fare atto di abnegazione e di fine accorgimento
politico, risparmiando al paese nuove agitazioni.
" Venne anche sciolta la questione del ritorno delle Ca-

mere a Parigi col convincimento.che le lotte politiche ora-

mai non si risolveranno più colle turbolenze e colle dimo-
strazioni di piazza, ma col mezzo del voto.
" Sono tutte questioni che il gabinetto del 5 febbraio aveva

trovate pendenti al suo avvenimento e che esso ha felicanente
definite. -

" Altri problemi importanti furono sciolti. Venne riordi-
nato il Cousiglio di Stato; un nuovo sussidio di 300 milioni

venne accordato alle strade vicinali; la legge di classifica-
zione della rete ferroviaria e quella dei lavori nei porti ma-
rittimi furono votate; fu organizzato nell'Algeria l'insegna-
mento superiore; la istituzione di scuole normali primarie
fu resa obbligatoria per i dipartimenti, e la Camera dei de-
putati voto il bilancio. Laonde può dirsi che rare sessioni le-

gislative abbiano dato così copiosi frutti.
" Rimangono due leggi che furono .votate dalla Camera e

che saranno assoggettate al Senato nella prossima sessione:
la legge sulPinsegnamento superiore e la legge sul Consiglio
superiore dell'istruzionexpubblica, le quali hanno dato occa-
sione a divergenze, d'altronde spiegabilissime, di opinioni
nel partito repubblicano. È da sperare che durante le va-

canze la calma e la riflessione agevoleranno un riavvicina-
mento fra uomini egregi i quali possono ess_ere discordi sulla

via da battere, ma che certo vogliono tutti il medesimo scogo.
" Rapporto a queste leggi sono due i punti sui quali si è

principalmente tentato di snaturare la verità.
"Si è cercato di attribuir loro un carattere di persecuzione

religiosa, laddove esse non contengono nulla di ciò. Sono

leggi semplicemente politiche,le quali non innovano nulla ri-

spetto alla libertà dei culti, nè alla situazione del clero seco-

lare, così come essi sono esistiti da lungo tempo. Ma la li-

bertà di insegnamento, per rispettabile che essa sia, non puo
divenire un'arma fra mano di coloro che pretendono battere
in breccia la nostra società moderna; essa non deve essere

uno stromento per allevare le giovani generazioni nelPodio
delle istituzioni che la Francia si è data dopò tanti sforzi e

tante lotte. Per la quale ragione lo Stato ha il diritto ed il

debito di intervenire in queste questioni.
" Se a questo rapido cenno, delfopera legislativa e della

nostra situazione interna io aggiimgo che la
_

Francia è in

pace col mondo tutto e nelle migliori relazioni con tutti
i

suoi vicini, avrò terminato di dirvi quale è oggi la situazione
della Repubblica. .

-

" Questo risultgto, signori, noi lo dob]>iamo prima di tutto
a questa popola,sione saggia e laboriosa, la quale, lasciando

rumoreggiare sul suo capo le piccole tempeste della vita par-
lamentarè, lavora, produce, risparmia in pacè, sapendo di

potere aver fiducia nel governo che essa si è dato, popola-
zione valorosa e lavoratrice sotto la blouse delPoperaio come
sotto Funiforme del soldato. Lo dobbiamo alla saggezza ed

al patriottismo delle nostre Assemblee, le quali non hanno
mai esitato a ricredersi da impeti passeggieri ed a sacrificare
idee e sistemi preconcetti alPinteresse superiore opermanente
della Repubblica. Lo dobbiamo infine alla fiducia universale
che ispirano la equità, la fermezza, la moderazione del pre-
sidente della Repubblica.
" Del pari il governo non ha- trascurato gli interessi dei

contribuenti. Sopra proposta del ministro delle finanze la

Camera ha votato uno sgravio di 23 milîoni salle patenti, il

che costituiscë un vero benefizio per una classe numerosa

della popolazione, di quella parte di essa che concorre a pro-

durre in così gran copia la ricchezza pubblica.
" Da ultimo, signori, voi sareste maravigliati se io vi di-

cessi che questa repubblica, così saegnosamente trattata
dai

giornali degli antichi partiti, ha la piif prospera situazione

finanziaria che esista oggi in Europa. II 1879 non è un anno
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sliecialmente prosylero ; väri faañí dell'indúsitia nazioñãle
sono in sofferenza, e l'agricoltura attraversa una vera cris1 a
motivo di un seguito di cattivi racedIti.

" Ebbene, nialgrado la prospettiva di un raccoltð me-

diocre, al 31 luglio scorso il prodotto delle iinposte di ogni
specie presentava un'eccedenza di Š0 milioni sulle previsioni
del bilancio. Se questo inovimento progressivo si mantiene,
se nessuno iipiacevole avvenimento sopi·sggiungé à turliare la
situazione, noi potremo Pannoptossinto, 10 opero, þtoseguire
con fridggore Ardithento sulla via délle diminationi dei
tributi.

,,

Le elezioni generali per la Dieta prussiana sono fissate, le
primarie per il 30 settembre e le definitive per il 7 ottobre.
Si crede che la nuova Camera potrà riunirsi per il 23 ot-
tobre.

Relativamente al movimento elettorale scrivesi da Berlino
all'Agenzia Havas che il partito conservatore è molto attivo
ed ha tenuto finora varie riunioni. In una delle ultime riu-
nioni che ebbe luogo a Berlino ed alla quale assisteva gran
numero di operai, il signor Kehler, uno dei capi del partito,
La pronunciato un discorso nel quale ha voluto dimostrare
che 10 Stato aveva cercato di annientare la Chiesa, ma che le
leggi dimaggio non hanno raggiunto illoro scopo;ed hanno
anzi resa più stretta l'unione dei cattolici.
" 11 principe di Bismarck, proseguì l'oratore, ha rinun-

sista spontaneamente alle leggi di maggio, perocchè in caso
diverso non avrebbe potuto intavolare delle pratiche con
monsignor Masella. Fu solo coll'aiuto del centro. cheil prin-
cipe di Bismarck ha potuto compiere le sue riforme econo-

-miche; ma non fu il centro che.ha cercatol'alleanza del can-
celliere dell'impero; fu invecé il cancelliere dell'impero che
ha cercato l'alleanza del centro.
" Si ha torto di dire che il centro fara, d'ora innanzi, tutto

cÍò che,vorrà il principe di Bismarck. Îl•nostro partito com-
battera, come in passato, tutto ciò che gli sembrerà cattivo,
eË aýpoggerá tutto ciò che stimerã buono.
" Li Sãnta Sede si riconcilierà Ëorsi collo Stito denka che

le leggi del maggio vengano completamoá¼ abiogate, ma il
centro avrà la facoltà di proporre l'abolizione di quelle legi;i.
" Non bigogna votire che ýer i.candidati i quäli siano fer-

mamente decisi dí volere I'äbolizione dolle leggi di maggio;
non bisogna votare che ger i veri conservatori. ,,

,L'oratore ha quindi invitato l'assemblea ad adottare la
risoluzione seáùente:
" Bisogna clie i candí ali si impegnipS ad appoggiare la

revisione dellä leggi di magió ed â opèrare affinchè sia re-
stituita alla "Cliiesa la sua legÌttima innaenza sull'insegna-
mento. ,
Questa risolãsione a s'tats adottati AlfünanÌiaità'.
I capi del partito conservatore liFerali hanno pubblicafo,

da canto loro, un manifesto eléthoràIë, neÏ quale affaccano
non solo i progressistÏ, mi anche il grui)po Ï siriátra del
partito nazionale liberale.
I conservatori liberali dichiatano che voterann'o tutto ciò

che vorrà il governo : il prolungamento del periode elettorale
e del periodo del bilancio, il riscatto delle .ferrovie per parte
dello Stato, ecc. Aggiungono però che s'opporrebbero ad una
reazione nel dominio dell'insegnamento, nix credono che per
ora non esistano pericoli á questo riguardd.

Quantä al libdrâÍi ÀÉiioáaÌÌ, e$sÍ preÀÉofio hoti di tutti i
discorsi e di tutte le manifestazioni dei loro avversari, ma
si astengono per ora dal prendet ifarte alla lotta. È però
probabile che terininefauxio per pubblicit un manifesto
elettorilë.
Come fu già annunziato per telegrafo, il signoi de Fär-

ckanhãok, bx-lifeii ente 381 Pikläniëntajërinanid Mato
nonliûto mágbkoldla Cán rû¿i SÏgußri di P ik. Ëa

prussiani hanno intesp con vivo gammarico questa notiga,
mentre spefavano che il signor Forekenbeck avrebbe accet-
tato un màndato per la Camera dei deputati.

Sulla dimÍsiione del conte Andrassydl PremÀenÑatidice
che non fu presa ancora una decisione definitiva, essere certo
però bhe il cambiainento nel titolare nel ministero esteri non
significa punto un cambiamento di sistema. Se il ritiro del
conte Andragsy äi ÿj•èsèntèfã inejìtibili, riori si tratterà, se-
condo il Fremdenblatt, che di scegliere la persona adatta a
cárnplere l'oþëta incominoisia dal miäistro dünissioñàrio.
Lo stehso giornále sfäfink in modo positivo cho il porá-

foglió aegli esterì fu dierto al aonte Károlyi, dra driiliáscia-
tare Austriaco a Londra, mache questifiÃžifliÍtâ'toãllégËì18o
la sua poca coñoibeMa dellé åbitu'dini parÏarnentafi.
Il Consiglio dell'iingero; à qüiäo aftfunziano i gidiriili

viennesi, dövrebbe e'afére cohydekto itella sobohdi fitätá di
settembre.

Scrivono. da Atene 2tagosto che al posto di Grivas, il
quale Jia dato ,le dimissioni, il y ha.nomixtato,il colonnello
Valterios a ministrp della guerra.
Tewfik eiendi, incaricato d'affari della Turchia,è arrivato

ad Ateile.

Il g'rËndaba efeditÀiiS dÌ gásÀÌa è pÄrtÏto Íl '$2 ajksá da
Pietroburgo gii reLirsi nella· ŠÑžiîi à nella Dariidarca.. Il
granËluca viiigÑìa ÃÍ aáÌ1t révna che À aúcoÁipagnit6 Ëa
due aliËi ylibht, Is klaW&nía då iÏ itäreoo.
I giornali ing1èsi AnkuñžixiÌë tihe sir GArnet Wolseley'à

arrivato il 3 agosto a Ëorkes-Drift. Cetywayo si trova þfe-
eentemente in uit kr'ahl al nufd di Black·UinYolosi, coit un
piccold numero di pártigiatif.

TELxEGR.A.MMI
(A0EÑZIA ÈTÉFANI)

Boiiià, 23. - LA R'e'gÍ¾ f269ti'ä 17ttoWo AnahuÉtá 6 ginga
ieri a Shid, e fifósejèitä i fiét Šämis; Ëódi eà Aleñ¾iidi-fi. A
bordo tutti beño.

Cóbíantindpoli; 28. Ieri, alle di·e 2; ebbe luogo la prinia
conferenza dei delegati turchi e.gredi.
Dppo lo scambio dei poteri, i delegati greci esposero le loro do-

mande, basate sul trattato di Berlirro.
Sulla quistione di sapgrp se,1a ,discussione avrebbe þÿgo sulle

basi tracciate da quel trattato, Safot pascià promise di rispo
erieNro t¾ giorbi.
Londra, 23. - La regina conferl a lord Chelmsford P

Ëel Ëagno,
ii päit,y Tagr 14 ha aktibuliä:
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« Il ebhie An rassy iÌ lirÍncipe d•i B(amarck ávianno un collo-
quio a Gastein nella prossima settimana. »
Lo ßtenplard ha defienna: L
« I disordini nella Bulgaria aumentano. La milizia è incapace a

regggerli
Vienna, 23. - Confermasi che il principe del Montenegro ar-

riverà qui nei primi giorni di settembre.
Il principe, nel chiedere se la sua visifi sarebbe gradga,, di-

chiaròcheegli, come il primo,dg pgucipi chehannoriportato
grandi vantaggi nella nuova organizzazione in Oriente,.ynole rin-
graziare Pimperatore pel suo benevolo appoggio,, sperando in un

alteriore consolidamento delle relazioni amichevoli.

Questi sentimenti, leali del principe furono aócolti con cor-
dialità.
Arcachon, 23. - Il convegno fra il re di Spagna e l'arcidu-

chessa Maria Cristina d'Austria, che si trova qui con sua madre,
è stato molto cordiale. Sua Maestà è accompagnata dal duca di
Tetaan, ministro degli afari esteri, già ambasciatore di Spagna
in Vienna, dal duca di Sesto, dal generale Ceballos, primo ain-
tante del re, e dal suo segretario, conte di Morphy. Il re viaggia
in istretto incognito, e ritornerà alla Granja prima della fine del
mese.

Nè la regina Isabella, nè la principessa delle Asturie sono arri-
vate ad Areachon, come dicevano i giornali. Il duca di Sesto åd il
marchese di Silvela arriveranno a Vienna in missiöne ufficiale nella
prima settimana di settembre.
Oairö, 73. - Kalil Yeghen è nominuto sottosegretario di

Stato al ministero delPinterno, Hassaá Yeghon menibro del

gran Consiglio, Ismail Ayoub presidente della Corte dkppello, o
Murad Helmi presidente del tribunale di prima istanza al Cairo.
San Vincenzo; 22. -- Proveniente dalla Plata è arrivato il

postale &d America, dellä Società Lavarello, e proseguirà do-
mani per Marsiglia e Genova. .

Parigi, 23. - La Patrie annunzia che Pabboccamento fra il
conte di Chambord e le notabilità legittimiste avrebbe avuto luogo
ieri in Francia e vi avrebbero prevaleo le idee ,di temporeggia-
mento e di prudenza. Il conte di Chambord avrebbe consigliato di
non intraprendere alcuna agitaziòne.
Però l'Unica e gli altri giornali legittimisti non fanno cenno di

guesto abboccamenfo.
(íostaxitinopoli, 23. - Ottanta battaglioni di redifs furono

licenziati.
La prossimà sedata della conferenza turco-greca avrà fuogo

giovedì.
Brùxelles, 24. - Il Courrier, accennando alle decisioni prese

dai vescovi nella riunione di Malines sull'insegnamento primario
dice che non esiste alci1aa istruzione dei vescovi al clero circa la
condotta da tenersi verso i maestri comunali.
Arcachon, 24. -- Iei·i il re di Spagna ebbe un nuovo abboe-

camento con l'arciduches a Maria Cristina d'Austria.
Parigi, 24. - Un telegrÀmina di Vienna al Temps dice clÌe

11 conte Karolyi,inbase atore a Londra, rifiutò il ¡>ortafoglio de-
gli esteri, dicendo che non aveva sufficiente abitudine alla vita
parlamentare.
Benzelles, 25. - L'Etoile Ëelge dice che l'episcopato attende

dal Vaticano l'autorizÃzioño di porre l'interdetto alle senole ove
i laici danno l'istráziofie religiosa.
Il vescovo di Liegi è morto.
Londra, 25. - Il Globe ha da Vienna:
« Corre voce che sieno stati tirati alcuni colpi di fuoco contro

Cogaln'oeano.
(¼staiátin Son,È.- La peste è scoppiata á Kermanschall,

sulla frontièra della Persiä.

RIASÈÜÊÏð
«

delle spitoscrizijni a lufto o |Ñ75 a e

degli inondati nell'Alta Itgigpa(1g), prontoge dal,Co-
mitato composto dei signori barone Alberto de Jfolkschild,
marchese F. Curtopassi,, carr. ß. Weis cav. G. frianfran-
ceschi, cav. Œ. de Galatti, .cav. A Razzoni tesoriere,
A. Frizzi segretario, autorizzato con Decreto fiell'I. e R.
Luogotenenza in Fienna, ik datd 14 láglio 1879; n° $401.

Nome del sottoscÃIff6fi täl. litè fr. bro Morini

Signor harone Alberto ile Rothschild .
i 4000 »

barone Nathaniel de Rothschild ,
> 2000 >

barone M. di Wodianer . Q . .
à 500 >

N.N. ...;..s.. >
.
!(00'»

.

N.N. .'. ::.;.. 00'»

Sigismondo cav, Weiss . ; ; .
600 »

barone Vittorio de Erlanger , .
500 >

cav. E. de Wiener a . . . .
2'50

Metazza e Comp. . ; ; . . 250 >

Ephrussi e Comp.; . a a .
00 >

Giacomo Freund a a . . .
200 >

M. Thorsch e figli . a . ;
.

É00 »

J. Figdor a figli , , , . .
200 >

ßeboeller Comp. ; ; .- 2 .
i 200 >

Dutschka e Comp.- . . a . .
» 200

Philipp Gómperz a , . a .. ; à È00 »

cav. Carlo Weise de Weissenhalt: à 150 >

Ignazio Weiss . a . . . . 2 à 100 »

Giulio Banzel . . ; a . . .
i 100 »

Weiss e Fischhof . , a . ..
TOO > ·

fratelli Gutmann . . . . . .

Ì00
Lieben e Comp. . . ; . . .

100 >

Giovanni G6gl a . , ,
a ; Ì00 >

Adler e Cohn . . a . a . .
Y00 +

.
Alberto Landan a a a a . .

100 >

uav. Giuseppe Gianfranceschi ; i (00

cav. Carlo Vanni a . . , , .
100

Antonio Marangoni . . . . .
100

N.N. .... .··

N.N. ..;;a... 50 >

Adolfo Seheck . . . . . I 50 »

Giorgio 01îilaiditi ; . . · · ·
80 >

Rodolfo S.ess. : . . . . . .
20 »

ortunato Latteri . . . .
2

J. Adeusamer e ÖÅl •

fratelli Enderlin .. . .. . . . 200

Louis Wolheim . .. . . . . 100

barone Vincenzo a Prato I. R.
Cons. Aulico . . . . . .

1

Ulisse Guidi . . .. . . .. . $0 > y

Al. It. . . . . . . , ,
30 > a

Signora Angelina Adeusamer e fi 11 24 2

8 gnori figli di E. J. Héimamt . . .

Signor Vittorib Siliestri . . .
25

Augustä FBšši. . . . , . . §§
Davide Enderlin . . . . 30
G. K. Maÿàt ; . . . .

20

Giorgib AdeËãaÈeÈ . .

EmiÍ:o Hirsch
, . . . .

Giacomo ArmaÈi . . . .. . .
10

Ediqondo Liedl. . . . . • •

Antonie Gi·osskopf . . · • •

N.N. ......L• 5

Fleischmann e Spierer . • ,
5 » » »
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liome del sottoscrittori Ital, lire - Fr. ore Fiorini

Signor Sigismondo de Baurer . . . . » 50 »

barone M. de Königswarter . .
» » 300

barone Federico de Schoij . . .
» » 200

J. M. Reitzes . . . . . . .
» » 200

Gütterboek Horwitz e Comp. . .
» » 100

Giorgio Zinner . . . . ,
•

.
» » 100

N.N. ......... » » 80

conte Carlo Lanchoronski . . .
» » 50

marchese Francesco Cartopassi . » » 50

cav. Augusto Bazzoni . . . . » > 50

Felice Lejaati . . . . . . .
» » 25

S. F. Goldberger e Comp. . . .
» » 25

8. Frebitsch e figli . . . . .
» » 25

figli di F. Reichert. . . . . .
» » 25

J. C. Klinkosch . . . . . . » » 25

M. Salcher e figlio. . . . . .
» » 20

K. Engländer e figli . . . . .
» » 20

L. Fauner . . . . . . . .
» » 20

J. Herzig e Comp. . . . . . » » 15

Ed. Grünblatt . . . . . . .
» » 15

J. Schwarz e flgli . . . . . .
» » 10

Q. Leone Roncagli. . . . . .
» » 10

A. Wiesenburg e figli. . . . .
» » 10

Franceseo,Eerzer . . . . . . » » 10

J. B. Kirschnek . . . . . .
» » 10

0. Hetzer e Comp. . . . . .
» »

.

10

principe di Ligne . . . . . .
» » 10

principe di Lichtenstein . . . . » » 10

F. Reinwein . .. . . . . .
» » 5

figli di M..Netzl . . . . . .
» » 5

3. Bachrach e Comp.
.

. . . .
» » 5

J. Göbl e figli . . . . . . .
» 5

M.Booms........ » » 5

Francesco Barwich . . . . .
» » 5

J. Eisenberger e Comp. . . . .
» » 5

J. Eisenberger . . . . . . .
» » 5

Andrea Widl . . . . . . . » » 5

Gabriello Erittner. . . . . .
» » 5

cav. Elirico Cornet . . . . .
» » 5

Gustavo Bredermann. . . . .
» » 5

Gaetano Cerri . . . . . . .
» » 5

8. Eisenberger . . . . . . .
» •• 5

orevole Cambia-valute Fortuna . . .
» » 5

gnoga Luigia Modena maritata Jasbetz > > 3

gnor Pietro Sterchele . . . . . .
» » 2

> Ludovico Stiassny . . . . .
» » 2

> Giuseppe Fraenkel . . . . .
» » 2

> M. Friedmann . . . . . . .
» » 2

> Michele Fried . , . . . . .
» » 2

> C.Wolfrum........ » » 2
> C. Paltinger . . . . . . .

» » 2
> Sigismondo andl.

. . . . .
» » 2

Luigino ed Augusta Frizzi . . : > > 2

Ettore Comi. . . . . . . .
» » 1

Totale raccolto a tutto il 31 luglio 1879 L. 661 23 11740 1522

Il signor di Rothschild assunse gentilmente di fare eseguire il
pagamento senza spese a S. E. il Ministro degli Affari Esteri a
Roma, e fece anche il cambio; eioè,.l'oro al 110 112 per cento, e

le B. N. austriache per lire 100, fiorini 41 45, per cui
franchi 11740 al 110 per cento formano . . . . L. 12 972 70

e Tranchi 1522 al 41 45 per cento formano . . . » 3,671 85

alle quali aggiunte le . . .
» 661 23

danno la somma complessiva in . . . . . . L. 17,305 78

Vienna, 31 luglio 1879.

I I i

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Harina. - Il R. trasj>orto Conte Cavour ò giunto a

Napoli il 23 eorrente.
La R. corazzata Principe Amedeo è giunta il 24 corrente a

Gaeta.
Lo stesso giorno approdava a Samos 14 fregata Yittorio Ema-

nuele.
Il 23 corrente partiva da Gibilterra per Napoli il R. avviso

Messaggiero.
La nave-scuola d'artiglieria Maria Adelaide è ritornata a Spezia

il 24 corrente.
Il 25 corrente entrò in armamento a Venezia la cannoniera la-

gunare N. 1 al comando del tenente di vascello signor Camiz
Vito.
Il 26 corrente sarà disarmato il R. piroscafo Luni, ed armato

invece l'altro piroscafo Rondine.
Il Regio avviso Rapido è partito da Genova per Spezia questa

mane.

Per desiderio espresso da S. A. R. il Principe Amedeo e con

consenso di Sua Maestà è stato inscritto nella qualità dj mozzo
sui ruoli del corpo RR. Equipaggi il Principe Luigi Amedeo, ter-

zogenito della prefsta A. S.

Stazione di salvataggio a Hessina. - La Gazzetta di
Messina, del 21, scrive:
Il nostro Circolo dei commercianti ha preso, con mobile intendi-

mento, Piniziativa per l'impianto al Faro di una Stazione di sal-

vataggio. S'è diretto, all'uopo, ai Corpi morali e locali per appog-
giare l'utile iniziativa.
Il Circolo, altresi, si è proposto di riunire tutti i soci della So-

cietà dei naufraghi, per iniziare infine le pratiche necessarie al

compimento dei comuni desideri.

II vindotto della Hanica. -- Per dare un'idea, possibil-
mente esatta, così lo ßlandard, di questa gigantesca impresa, di-

i remo prima che il viadotto, il quale attraverserebbe lo Stretto,
: avrebbe le sue due estremità, una al capo Grisnez e l'altra a Fol-

kestone. Indichiamo ora qualche particolarità relativa al fondo
stesso del mare. Secondo gli scandagli dell'ammiragliato inglese,
lamaggior profondita nello Stretto e di 55 metri, e solamente su

una distanza di 4 chilometri circa, cioè, press's poco, a metà strarÌa
fra lo scoglio di Varne e la costa di Francia.

Questo scoglio di Varne e il suo vicino, lo scoglio di Calbart,
sono destinati ad avere una parte importante nel piano che esa.

miniamo. Il primo, situato a 15 chilometri da Folkestone, è a 20

chilometri dal capo Grisnez, è uno dei maggiori pericoli pella na-
vigazione dello Stretto del Passo di Calais.
Il signor di Sainte-Anne si propone non solo di trarne partito

per stabilire le fondamenta di una parte del viadotto, ma anche
di servirsene, come anche di quello del Calbart, per la costruzione

.

di un porto franco nel quale i vascelli di grande tonnellaggio po-
trebbero andar a cervarvi un riparo contro le tenipeste, così fre-

quenti nello Stretto che separa la Francia dall'Inghilterra.
Per la costruzione di questo porto, e per ridurre a 20 metri la

profondità delle acque nei punti in cui si costruirebbero le colonne,
il signor Vérard de Sainte-Anne propone di adottare il metodo
che si usò per le gettate di Cherbourg, e che consistevano nell'im-
mersione di enormi blocchi di pietre assodati con cemento romano.
Sulle fondamenta così formate, si innalzerebbero delle solide mu-

raglie di mattoni a circa 40 metri sul livello del mare.

Ecco, certamente, un lavoro gigantesco di eni si riconoscera to-
sto Pimmensità quando si consideri che in tutto il percorso del

viadotto gli archi non avranno uno sviluppo di più di 200 metri.
Essendo di35 chilometrila distanza dal capo Grisnez a Folkestone,

bisognerebbe dunque costruire almeno 165 o 170 immense masse

di muratura, sulle quali si baserebbero le costruzioni superiori.
I particolari di questo piano non sono ancora stabiliti. Il signor

di Sainte-Anne si limita presentemente ad affermare che le gettate
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di Cherbourg dimostrano come si possano costrurre delle solide

fondamenta per tutte le colonne che saranno anteriormente giudi-
cate necessarie. Quanto alle costruzioni superiori, l'autore del pro-
getto si propone di impiegare tre sistemi, di cui il ponte di Cha-
ring-Cross, il ponte di Menai equello fra Nuova York e Brooklyn
danno i modelli. Con questi tre sistemi combinati l'autore di tale
colossale progetto crede di poter rinseire non solo ad attraversare
lo Stretto, ma anche a soddisfare a tutte le precauzioni necessarie
per impedire alla navigazione dello Stretto di Calais di diventare
più pericolosa di quello che essa è ora.
Tu già aceertato, sembra, che con una distanza di 150 metri frai

pilastri e la piattaforma del viadotto innalzata ad una tezza di

35 metri, nè i vaseelli brettoni che portano i più grandi alberi di
tutta la marina, nè nessun altro bastimento, di qualsiasi paese,
non sarà ineagliato al suo passaggio.
Supponendo che questo progetto sia praticabile, rimane accora

molto a farsi prima che si possa cominciare ad eseguirlo. Tuttavia
il sig. di Sainte-Anne promette di intraprendere immediatamente
le sue operazioni.
Egli ci informa, aggiunge lo Standard, che non chiederà che sei

o sette mesi per la completa elaborazione del suo progetto e dei
lavori scientifici preliminari.
Gli scavi in Assiria. - Gli amministratori del British

Museum hanno testè incaricato il luogotenente Kitchener, già
noto per la sua esplorazione della Palestina, di continuare gliseavi
archeologici intrapresi in Assiria dal signor Hormuzd Rassam.
Un firmano che autorizza delle nuove esplorazioni in Armenia

e nel distretto di Van è stato ultimamente accordato dalla Tur-
chia al British Museum.

Esperieuzemilitari. - Delle esperienze pratiche sono

state fatte ad Aldershot allo scopo di sapere il tempo necessario

per caricare una batteria d'artiglieria in un treno di strada fer-
rata e per scaricarla. L'esperienza è stata fatta con 80 comini, 90
cavalli e sei pezzi di artiglieria. It tempo impiegato per le due
operazioni è stato di quaranta minuti.

Decessi. - L'Unità Cattolica annunzia che una vita preziosa
spegnevasi il 15 corrente in Albissola, presso Savona. La contessa
Vittoria Deveri, unica superstite di famiglia nobilissima, moriva
nella tarda età di 84 anni. Essa era nubile. Le sue ultime dispo-
sizioni testamentarie sono in massima parte a vantaggio della sua
patria. Fra le altre noteremo quella intesa a stabilire in Savona

un servizio di carità per i poveri infermi nel loro proprio demi-
cilio, il che, se sara d'indicibile sollievo a tanti indigenti, gioverà
pure alle non larghe finanze del civico ospedale; e l'altra per la

quale si assegna una rispettabile somma all'oggetto di veder spa-
rire un gravissimo sconcio della edilizia savonese, mediante la co-
struzione di decorosa facciata alla cattedrale basilica.
-- La Gazette de Liége annunzia la morte di monsignor Pîetro

Maria Vranchen, avvenuta in Hasselt il 17 agosto. L'illustre pre-
lato, nato nella diocesi di Liegi, era stato preconizzato il 4 giugno
1847 vescovo di Colofonia i. p. i., ed il 19 giugno 1874 era stato
traslato alla sede arcivescovile di Attalia.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583, colla quale farono di-

chiarate di pubblica utilità le opere necessarie a preservare la
città di Roma dalle massime piene del Tevere ;
Veduto il piano particolareggiato di esecuzione debitamente

approvato dal Ministero dei Lavori Pabblici, per la sistemazione
del tratto di detto fiume lungo la Farnesina;
Veduto il precedentedecreto Prefettizio 7 ottobre 1876, n. 33900,

col quale, a termini degli articoli 17 e 24 della legge 25 giugno

1865, n. 2359, sulle espropiiñžioniþar causa di pu¾blica útilità,
furono ordinate la pubblÏcäzíoue e it deposito giresso la Segreteria
municipale di Roma dell'anzidetto piano particolareggiato di ese-
cuzione e dell'elenco dei fondi da espropriarsi, col nome dei rispet-
tivi loro proprietari;
Ritenuto che in seguíto di tale pubblicazione ha dichiarato fra

gli altri di accettare la indennità offertagli in lire 125,000pil ni

gnor Carlo Sardi proprietario della casa posta in Roma in via di

Ponte Sisto, ai numeri civici 85 e 86;
Che di tale accettazione si è fatto constare mediante dichiara-

zione in iscritto rilasciata dal suddetto sig. Sardi nei modi voluti
dall'art. 25 dalla legge sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilità ;
Veduto Paltro e precedente decreto Prefettizio del 16 luglio

1879, n. 24147, col quale a senso di legge fa ordinato il deposito
aella indennità predettaenella Cassardei depositi e prestiti;
Veduta lã dichiarazione provvisoria sottý1a data del 21 agosto

1879 &d il n. 8157 di posizione, rilasciata dalla Tesoreria provin-
ciale di Roma per comprovara Peseguito deposito di tale indennità;
Vedàto Particolo 30 della succitata legge sulle espropriazioni

per causa di pubblica utilità,
Deereta:

Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato ad occupare la

casa, sita in Roma nella via di Ponte Sisto, distinta coi numeri

civici 85 e 86, ed in mappa col n. 1041, di proprietà del signor
Carlo Sardi del fu Pietro, confinante a mezzogiorno colla via di

Ponte Sisto, a levante col vicolo della Farnesina, a ponente con

altra casa dello stesso proprietario¡ ed a settentrione colla casa

Vannutelli Luigi.
Il presente decreto sarà, a cura dello espropriËnte ed alensi e

per gli effetti degli articoli 53 e 54 della snooitata legge di

espropriazione, registrato alPuflioio del Registro; entro il termine
di giorni 15 dalla sua data volturato all'allicigdel cytasto e tra-
scritto alPufficio delle ipoteche, ed entro iLtermine di soli cinque
giorni, parimenti dalla saa data inserito nel giornale destinato
per la pubblicazione degli annunzi giudiziari; che per questa pro-
vincia è la Gausetta Ufficiale del Regno.

Roma, 21 agosto 1879.
Il Prefeito: ¾xzzotzn.

MINISTERO DELLA MARINA

UfAcio centrale meteorologico

Firenze, 28 agosto 18|79 (ore 16).
Cielo coperto in Sardegna ed a Livorno. Nuvoloso gel Veneto e

in alcune stazioni dell'Italia centrale. Sereno altraire. Barometro
stazionario in Sardegna e sull'Adriatica superiore, alzato fino, a
2 mm. altrove. Maestrale forte alle hoeche del Po, moderato, a
Rimini, greco a Messina, calma generale nelle altre stazioni. Mare
agitato a Venezia ed a Piombino. Pressioni aumentate di § mm.

nelle prossime stazioni dell'Austria e di. 5 a Marsiglia. Nel pome-
riggio di ieri temporali con pioggie piuttosto abbondanti in Pié-

monte. Stamane poche gocoie di pioggia a Civitavecchia. Seguita
la prevalenza del tempo bello con qualche leggera burrasca nel

settentrione e nel centro.
Firenze, 24 agoèto 1879 (org 14 45).

Barometro leggermente ossillante sulla penisola; alzato 2 mm.
in Sardegna. Cielo qua e là nuvoloso; coperto alla falroaria.

Calma generale in terra e in mare; medesime sitifazioni nelle pro-
vincie confinanti dell'Austria Pressioni aumentate di 8 mm. a

Perpignano e di 2 a Nizza. Terí piogge abbondanti nel sud dellin-
ghilterra. Iersera sciroeco forte a Po di Primaro. Mare agitato
tutto ieri in questi paraggi e in quelli dí Venezia. Prevalenza di
tempo buono con turbamenti atmosferici locali.
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zat DELI syAzIoms == 49", 65,
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rometió yidotto 763 162,0 762,1 76222
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ermgerup Mgasiin,o- 00,5 0, -= 24A R. IMinimo -19,9 C. -15,9 R.

Massimo termometrico al piano della città = 32,4 O.
Nebbia folta la lààttihá flá dópo le ore 6 anf.

LISTIRO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
dél dì 25 agosto 1879.

hlete CONENTI FINE CORRENTE FINE.PROSSmo -
bD M NT

0
LETTERA DANAEO LETTERA DANARO LETTERA DANAROI

Rendita Italiana 5 0]O . . . . , , , . . . . 1•gengaio,1880 -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . 1• ottábrá 1879 -

Certifikatlánl Tgsdro 6 Oj0 JEmissione e

À¾Ô¾Walfa :i:
1•awne1879 -

Detto Mle to; riRothileñildà . 19giugno1879 -

niónrRegikpolilthfë¾ëntide'T acGh 1 lŠglio1879 00 -

Obbligazioni alunicipio.3tt R61na . . 14 luglio 1879 500 -
Jianca Nazionale Italiana . . . . . . . 1000 -
anea Romana

. . . . . .-. , , , . . , , i .
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Emeg bziopale Tongana . . . . . , , . .
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Banca Generäle:
. . . . . . . . . . . . . . .

1• luglio 1879 500 -
Bótiëtà Geil. WGred. MöbHiäfé ItàIiäfio , 6 -
Cart llgürddigo Eendiado Báñeõ Sa'at à en

rito
. . . . . . .

. . . , , , , . . .
Í• aprile 1879 500 -

a ggo a

rÎat èËi iSn 1 Inglio 1879

PdAWha
bbf. Alm3tB11aŒëft Pon eh .
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Ronietà Roziladafwielle Mihießedi for o 687 50

Mi?aTWARERR" Y A E
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bl .8 ÈÄi¾m 1 1
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- 96 45

350 -

750=
100Q -
200 -
250 -
400 -

- 471 -
250 -
500 -

500 -

600 -
500 -
537 60
500-
500-
BOO-
430-
300-

M45 22

es to - -

470 50 - -

in le

tre 1879 es

ieëné . , , p. . . . L. . . . .
90 - - -

Trieste s. . . . . . . . . . . . ; . 90 - - -

Oräpesil daÈlife L. , , , , , ,
- 22 44 22 42 - D ßingaeo A. PIERI,

- - 97 10

- - 101 25

- - 880 -

- - 22f8 -
- - 1220 -

-
- 540 -
- - 862 -

- - 898 -

-
- 265 -

-- 65-
L - 696 -
-- 616-

Boonto di Bano . . . . . . i . , , ,
-

· D DefuWi di Boisa G. Risicci.
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patrociniocondenberazionedell gitiguo agosto corrente,innanzi questo Tribu- 18 aggsto corrente innanzi questo Tri- giorno venti agosto corrente lananzi
1878, ed in virtù di denbarazione d lla nale, primo periodo feriale, alPastiliu Ímiiale, prÏiii period feriale, alPasta questo Tribunale civil rimo eriodo

la sentenza del Tribunale civile di Na- cav. Enrico Saasuhi, äellaka qualità Briini ë JefPd' tooaWPsiewer tweTatame, 7.
poH de mAggi.o 18'l , chgha rigd di reggente la Direkionè generaleWelfè Pontani, e cioë: Mahdò delláls &r 414 B $61 48
le eeeezierg di nuliita ed am eas suddetta Ranna, iniñanno della:Banca tekää Vijingto pòsto helder IL foGioanchino tirdeBaua consoiteeigkðÐ

visione dell'eredità di Giuspppe pian invv. signor Gio. Battista Duragii; vore di SitWIla4nedinfFèrdinin in'vi àà f¼iváfote lii Ögülpá,StiW
ciuy e nel tempo stesso et citano p

conte Luigi Antonelli, distinto in mappa meri 32 e 33, gi&¾óríflaanteada alff
la seconda volta, in virtii di v4 vve A Terreno in vocabolo Monte Mario, si numeri 483, 496, 497, confþ1age eog rtygagg Ili Ruitz, dalPaltra e

e d tta 3 azion delk o semiqatiyp vignato, con suolo di casa gli eredi di Vincenzo Farina, Giovann d fio etfi frafe li Rieer, in avanti con

vembre corrente anno, I signori
.

2. Terreno in vocaholo Balduine, vi- olivato, seminativo, posto in Frascati mero 539, gravata de1Pannua inip sta
Coningi Graziano Tommasini e Vir- gnato con due case, segnato inmappa vocaboloProtopormlo,segnatoinm ppa Ar 41; dilir 31;

ginia Pozzi - Coilingi Eugenio Rossini 163 co on. ili Ä, 142, 144 sub. 2(à, 144 sezione 2% nu. 103 1 di e 11 sud gtsbile à
ed Elisa Nava - Giovanni Nava e Mat;¯ sun. & 558, 559, 560, 146 A, 562 A. retto domini del ri e idato al raturé sig. A
ghefiti Guglielmi - Rog de.Angelis - 8; Terreno vignato con casa,dn vo donfinittta drbdi L et aña ãldassariWi jkgpoëàdna do nðmin
Edmondo e Carlo Contini - Alessandro cabolo Monte Mario, gegns&o nella miosi, vicolo vicinale, salvi, ecc., annua che indi designo nel.sig, avvÆdhért
ed Eduardo junýore Cuny - Monsignor mappa 160 coi numeri 164, 165, 592. imposta fire 5 24., Bevilacqua peradaceolpma di liresitad
Paolo Oranciulu - Federico Lopresti - 4. Terkend vignato, seminativo con 39 Casa piano ultimo, in FtWAt BŸ¾Ë¾:RÉÑ Ñ¾ÑÑ¾Irene, Aurora, Gaetano, Luigi, Fran¯ casa di villeggiatura ed altr case, in via delle AInry, ra viacesco, Giuseppe,Paolo ed Alfonso Cian~ vocabolo Baldnina,segeåtoinellutapýa gasta in mappa nymer

er¾nto 'che à a stilPiátile
ciulli fu Fraticescantonio - Coningi 160 ai un. 146, 146, 569; 14&, 141 sub.8, auh. 2,.376 hun coifD ante c tuprb zodab Mre>¾uogo PaumenttA

tore - Giovanna Abiosi vedova di Sal¯ salvi più veri confint. vate le due case del 'annua ni sta oolon680 Codice procèd ra civ Ib. 4
vatore Cianciulli - Domenico, Errico' b. Casino posto sulla via Trionfale, drariale di lire at 87. Ragna, gi 21 agpajodB79 - 11
Giovangi,Giuseppe, Aurora. Emilia, Fi- fuori la Porta Angelica, segnato nelly Che i (g(detti stabili sang sta) ag. celliere getro Paolo Ercole.
lomenaëRaffaellacosciadi Guglielmo mappa 160 al numero 145, confinante giudicati tutti agprocuratorè sigpor oh a y e to me al
- Guglielmo Coscia vedovo di Rosa da tutti i lati Gio. Battista bui•ãáfi, Anacleto Benedetti per ýérdona dà no- g
Cianciulli - Coniugi Luisa de Anto- salvi pil'1 véri confint Suntr gegyptt i minare, che indt d sigpò nel sig. An- Elo •

2
nellie e Vincenzo Fuseo - Coniugi Ma- detti fondi dell'annua complessiva Im- gelo day Léati e ioë. oma li' Lagosto 1ß79
ría de Antonellis ed Alfonso de Vito - posta etariale di lire 278 04. : Il primo Ïotto per lire-mille. ippgaggO EL I.

Lujgi, Nicola, Alfonso, Gaetano, Gio- Che i suddescritti fondi sono stati Il secondo lotto per lire trecento-
AVVISO

vanna ed Errico de Antonellia - Be- aggiudicati alla Banca Nazionale To- cinquanta.
ntura Benigno, er la sua figliuola scans, rappresentata_ dalPattuale di- Il terno letto11er lirmaillenoreeBR- 2 RMí

rminia - Coniugi CIpotilde Cuny e Gae- rettõre generale sig. LuigiBinard per tocinquanta. Ehrende3moto chd venne prodotto a

tano de Antonellis - Comm. Carlo il prezzo di lire ottantnumila (Lire N. B. Che IJ terzo letto si compone guesta cancelle-tia, qug
C ulli - Costantino Martinea - Sa_ 81,000). .dette due caep popte in via gentana widenteedÿt ar r2cor glanei

.
Avverte pertanto ch ora sull'indi- ora via della Costitùúnte per 10 py1t; lires endit

eefdote Antonio e Pasqua Buo oLeore eato piezzo!può avet luogo Paumento Avverte pertanto èhe ora sulPindi dalla ‡ñía ode di po .
- Ftánceses Vitangelo ve uca del sesto con dichiarazione da emettersi cato prezzo può aver. Illogo liaumento tategal eettift hoël 4
Buonce6re - LuigiDannatumma-Vin- in guesta cancelleria. del sesto, con dichiaramidnesdg emot embre 18ûLag 71-2ßgó5 resta‡IC
eenzo eFranceseoNapolitano-Giudtee Il termine utile spada col.dì 2 set- terei in quésta naheeliëria. Àaliß B Öfa. RRÝ¿l 31
Francesco Labaccetta -PasqualeKols tembre prossimo, e l'offerente doirà Il termine stile šcadel col di Sáet- Otos foi di Venezia, come dal
ner - Giúvsnvi Frearotti - Lucia De- uniformarsi al disposto dell'art. 680 tembre prossixñò, e l'offerent angrå Alchia ge O'ipoteca 29 aovemb
camelos - Virginia De Gambs -Teresa Codice procedura civile. uniformarsi ahdisposto dell'articolo 680 1869, n. 446, a favore dello stesso s!-
Corsi Genndro Starita Giovanni Roma, 1149 agosto 1879. Codice procedura utvite. gKorPigõTo;7ëfThTgreisto ñoTa=
Saivatore, Sebastiago, Gaetane, Vin- 11 cane. Pietra £4019 Exople· ßema, 11 1û agosto 1879. r,ipto, e che dettp lira 400 pa siago
cenza e I;uigi D'Amelia - Beniamino Per estrattó conforme one ai rilascia Il oano Pietro Paolo Ercole.
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- Avv. Gloyanni Fu arojg - Coning perioda feriale, si procedeià alle ven- La signorg Ori Rosa, domiciliatã in Dalla CalieelÏ4rial del Tribundle oLuisa Razzicalupi e Sgtvatore Par19 dita giudiziale dei seguentifondi, in un Roccalvecce, ha diffidato questa Cássä vile di Rovigo, 11 15 agodtd 1879.Errico inguiti - Vincenzo Lang, ein dol 14tto settimo ribasso, espropriati di Risparmio di Viterbo per esdérsi 3816 Sontsiis caÈ SliÏere.daco del fallimento Piolillo - Filipp" in danno del sig, Übgldo Pagagni epme amarrite tže¿ fpfiggqrydito della CassaBuonfantini - Vincenzo Bruni e Frau- padre di Gaetano Paghafif,14ttore Ëú men sinia pagallili al portatore ed in- DICBI
ceaeo Grassi. tonini bonté pâñre dí Umberto, Leo- testate alÎa medgsinig Gri?Ilos pione)Don prevenzione che sono stati citati nardo Trajetto come padre di Giuse pe, Le suddette fadisofro distinte col ud- gali
in linea ordinaria i procuratoriAngelo Emilia Venturmi Paperi in Tra.j o, maro progressivo $728 in data 20aprile moglie di Giovenal ¾orat; residenMele e Giorgio Arcoled;,rappresentanti tutti skeß¶ Qi Gaetano Venturini 1877, sorte di lire 16210 N. 2918, in San xermano Chisone ammessa aLbe10 oriAlessandroRubinoedEduar p ri ?$aiutanza dgl gignor Franceaeo dit 4à ve rae1 T d irg1 ei p y e to gå

Mola e fienile posti in via 8. Pan- di lire 160 gel pçqp genitore stagno Lorenzo
Cassa di Risparmio dfVolterra eÌ'efiS*m 12 oWe'"d"J°.%,ra t'oratisfeh .·.910sfah.fr g,i,s.: atty ,99,itLa Cassa Centrale di Risparmi e De- ai nu, ß e 7, mappa 12, n. 906. venute, di riportarle allo ufficio della nale civ oA geersto 12Ositi di Firenze denunzia per la se- Mola e Lanigeio sull4 Piazza d.el Casia stessa,*he viacBan Giovanhi"ik pregedente 19conda volta 10 Amargintenta Ài utik Fantagentynn. Wa 12,uíàppa1 n.9071 occal¼ n. 58, faa avtektenif%he de- ·ñt ilig nor pre-egio emesso dalla Cassa affiliata di VsIcha poste anlla stessa Piazza, corsi inutilmente tre misi Balta ddfÑ l füan ifefósä Àrgen-o terra, segnato di n. 15783, per la mappa 13, n. 908. Mella presente, come alPart. 41, capo tingyag giatunere dóvute infornia-Bonmma ði lire 235, sotto il nome di Fon- Casa e magazziao posti in via Porta VII, del regolgmento della Cassa auß- niouraglPNsaenas Roèlagno, a mente(lli Francesco. 8. Panersaio,n.300,mappa 13,n.908112. detta, le fédi saranno estinte e.rese di 4WPaiticol&¾3 e àsguenti del CodiceOve non si presenti alcuno a vantare Lanificio idraulico posto Piazza del niun valore mediante ilopagameat& 4& Bikilg.Altitti sopra il suddetto libretto, sarà Fontanone, e, 13, n. 909 farsi alla asserta proprietaria .signord La girespite pubblicazione si fa an--da ambedue le suddette Casse ricono- L'inesató verrà aperto sul pre o di On 4988. che in rettrËßa della pfebedente 26 giu-per legittimo creditore il degug- lire 378,821 89. Dalla Caesa di Rispgrmio di Viterbo, gno scordziante. gemg, 22 agosto 1879. li 2 agosto 1879. Piney'go 14 luglio 1879.

Firenze, li 20 aggeto 1879. 8815 3838 . Ayv, Gweges PIstoux. 3827 IVeegretario A, SAvaal. 48 F. BADANO þr00.
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xxxsomme MExal/INTERNo ""3'

IlÑ 'A 'È.A per Pap alto del servizio di fo ni ra carcËri gi idiziarie.
Wel giorno di martedt 16 pettembre i. v., alle ore 10 antimerid., avranno

fuëgS presso le Prefetture delÎe rispettive provincie gyincanti per lo ap-

paÎto in lotti separati delle forniture carcerarie notiofndicate. .

GPincanti saranno tenuti alla presenza del signor prefetto o di quell'ufficiale
che da esso venleile appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti
ed il deliberamento si farà älle seguenti conditioni generali, a quelle spe-

cidli riportate qui in calce, ed alle altre desante per elascun letto dalla tavola
inserta nel presente avviso.

CONDIZIONI GENERALI.

1 Esppalto sarà regolato dat espitoli d'onerl.in data 15 luglio 1871, limitata-
mente alle disposizioni segnate nella colonna 96 della tavola sottostante, colle
Ino èazioni portate nellé condizioni speciali qui sotto indicate.

'appalto avrà principio al 1• di gennaio 1880 e terminerà a181 dicem-

breil884.
86 Il numero cotoplesalvo delle glorhäté di presenza che durante l'appalto
da"ä diritto alla percezione ,della diaria al termini delParticolo terzo dei

cap 11 d'onèbi è indioat in tãodo merginente,aprirosslinativo hella colonna ¥
del tavola suddetta.
4 L'asta sarå sperta sul prezz indleäto nella colonna 3• della tavola per

ognÑna delle giornate di presenza utili ai termini dello articolo terzo del

caggtoli di oneri. L'asta sarà tenuta el nïetodd dei þartiti segreti e verrà

oerq$ato il disposto dat titolo 2•, capo 8•, eëzione prima del regolamento
sulla Contabilitågenerale dello Stato, in data i settembre 1810, n. 3852, pel
contratti a farsi con formalità d'incanto.

tipulazione, Papprovazione e Pesecuzione del contratto avranno luogo
sei modi piescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento predetto.
6• Le offerte in-ribasso al prezzo fissató nella colonna 3• della tavola non

potrannoassere minoridiðlnilleeimi, ossia di mezzo céntesimo di lira,esclusa
ogni altra più minuta frazione.Non si accettano quindi offerte di ribasso non
equivplenti a 5 inillesimi di lira od ai mattipli di nesta frazione, ne sotto

sitra forma qualsiasi.
6• I pressi speciali fissati a titolo di compenso per lÈ forniture ed i servizi

di gai negli artidðlí 69 187, 189, 195 e 19f dei capitoll, non che quello di cul

|alla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tabella
non sono soggetti a ribasso.
76 Gli aspiranti alPasta dovranno preseritare la offerta di ribasso estesa

sopra carta bollata debitamente sottoseritta e suggellata, ed accompagnata
dal deposito indicato nella colonna 56 îlella tavola, in contanti od in biglietti
di Banca ave i corso legale. Tale deposito verrà poirestituito dopo l'incanto
a quelli fra i concorrenti pon rimasti aggiudicatari.
86 Gli stabilimenti carcerari incaricáti della fornitura degli oggetti di corredo

carcerario descritti nella tavola A dei capitoli, sono quelli se;ritti a penna
nella tavola stessa alla colonna 76. Tanto i capitoli d'énere, quanto i cam-
pionari, trovansi visibili presso i rispettivi uffici di Prefettura.
So L'appalto sarà deliberato almigliore offerente purchè il ribasso raggiunga
il limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata: in caso
di offerte pari si procederà nella medesima aduuanza ad una nuova licitazione
fra i loro autori, ad estinzione di candela vergine e nei modi stabiliti dall'ar-
ticolo 93 del regolamento precitato.
10° In caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte di ri-

basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel
giorno di giovedì 2 ottobre p. v., alle ore 12 meridiane.
11• Presentandosi offerte di ribasso l'incanto definitivo avrà Inogo ad estin-

zione di candela vergine.
12•Avvenendo la definitiva aggIndicazione,il deliberatariodovrà entro otto

giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con-
tratto e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato una
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 6a
della tafola sottostante. Il deliberatario ommettendo di presentarsi nel ter-
mine preindicato alla stipulazione del contratto perderà 11 deposito di eni è
parola alla colonna 5. della tavola, il quale cederà ipeo jure a benefizio della
Amministrazione e si procederà a nuova asta.
13• Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, cople, registro e ballo

e qualunque altra relativa alfappalto sono a carico del deliberatario, che
dotra inoltre.sottostare. alle spese di stampa della quantità di esemplari del
capitoli d'oneri indicati nella colonna 106 della tavolä, in ragione di lire due
e centesimi venticinque per claseuno.

Tavola.

Quantitàapprossimativa :
' Esemp1

EFETTURE nelcorserd pl delle a SCADE NZA STABILIMENTI
DISPOSIZlONI dei capitoli

alle guli dovruno att nel e rie del nuovo
C&RCERARI del capitolato 15 luglio 1871

a e ricendel
o

ut es en a rs i
condariali, succursali & o componenti il lotto che regolano l'a aÏto

.

deliberatario
le offerte mandamentali per le quali O

el r attivo letto l'appaltatoreaterminidel- E E. appalto da appaltarsi dei sin lilotti
Partipolo & del capitolato go Quntità importo
ha diritto alla diaria.

1 2 3 5 6 7 8 9 10 11

1 Alessandria .
70

2 Bergamo . . .
72

8 Como . . . . . 24

4 Caneo . . . . 74
i Genova. . . . 72
6 Padova . . . . TO
7 Pesaro . . . . 71
8 ESaissari . . . . 78
9 Treviso . . . . 72
10 Udide . . . . 72
11 Vicenza . , , 72

75ð,000 6000 1000 31 dicembre 1884 Careeri giudiriarie della provincia Parte 1• con le modificazioni 5 11 25
300,000 3000 400 Id. Idem accennate nelle seguenttcondi¯ 5 l M
309,00() 8000 400 Id. Dette delle provincie

zio peec Paer d'i e a) 10 22 50
di Como e Sondrio. di che ai nu. 8 ee delle susse-

500,000 4000 600 Id. Careeri giudiziarie della prosincia guenti condizioni speciali, D. O, 5 11 25
1,219,000 10,000 1500 Id. Idem L, 0, P, 9, R, parte 16, ed anche 5 11 25
600,000 4000 600 ld. Idem la parte e delle tavole geR 5 11 25
850.000 3000 400 Id. Idem ove at verifichi la conaizione 5 11 25
81Ò,006 '1000 1000 Id. Idem speciale di che al n.1 delle con¯ 5 11 25
4.50,000 3000 500 Id. Idem zazin pr ttre, conallere da 5 11 25
47.¾000 8000 500 Id. - Idem mentoapprovato con R. decreto 5 11 25
850,00 3000 400 Id. Idem 27 luglio 1873, n. 1511, serie 2a. 5 11 25

Condizioni speciali.
1• Tenuti fermi tutti gli obblighi attualmente portati a carico delPImpresa del capitolato (quarto alinea) sarà determinata dalPAutorità dirigente nel

dal capitolato 15 luglio 1871, Pappaltatore della provinela diPadova, e quando limite di un centesimo a centesimi dieci per ciascun giorno di ritardo e per
ne riceveranno Pordine anche quêlli delle altre provingje suindicate, dovranno ogni detenuto.
foraire alle guardie öarcèfazie (dverõàtive li y ttõ da-saûo ¥da malato con- 5 La provvista dei Bacconi per ciascun carcere non dovrà farsi in raglene
forme alle prescrizioni ¾ell'articolo 107 tetter é Ee delle rispèttive ta- del doppio come à prescritto daíPart. 52 del capitolato, ma soltanto in ragione
volerannesse si capitolatoisslvo le modi dationi risultanti da quelle unite al della metà in più del numero medio dei detenuti nell'ultimo trimestre.
regolamento -27 luglio 1878, noniche pggetti da mexïaa indicati nella 6° Il terzo alinea delPart. 61 del capitolato è modificato come segue: -Di
arte y della tavola 9. In compenso d 11 sommmistrazioni verrà corrispo- oggetti di tela ad uso delle persone, in ragione della metà in più del numero
taallo appältatore una lira per ogni giornatä 81 presenza delle guardie sud- suddetto, e60etto per le camicle a provvedersí in ragione del triplo, salvo per
dette

le careeri giudiziarie Peccezione stabiHta dall'art. 181 dei capitoli. (Vedi
25 L'appaltatore sarà esoneratidagli obbliáÏli päisti dalle lettere A eB parte seconda, titolo 1•).

delPart. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can- 7• L'articolo 181 del capitolato è coal modineato: - Non si computano per
celleria, stampati e registri, rimanendo a suo carico le altre provviste accen- la media su cui deve ragguagliarsi la provvista del vestiario (vedasi art. 61)
aata alle lettere CeD dello stesso articolo, i detenuti che indossano abitt propri, ove giungano ad un (uinto della intiers
8erparziale modificazione dell'art. 88 del espitolato, Pappaltatore sarà popolazione detenuta.

esokerato dålPóbbligd della spese di curs, trattamento ed assistenza dei dete- 8 A parziale modilleazione della tavola A annessa al capitolato le coperte
anti mentecatti ricoverati in un manicomio od ospedale fuori del carcere. Tale di Isna della qualità e peso conformi al nuovo campione saranno fornite dalla
esogerazionp e'intenderà estesa ancile,ar detenuti mentecatti che glå at tro- Casa penale di Volterra al prezzo ridotto di lire dodici cadauna,
vaagðro accolti in uno dei detti stabillmetti al principio dell'appalto. L'ap- 96 A cominelare dal la luglio 1980 gli appaltatori ac isteranno dalle máni-
paitstore noli avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza fatture degli Stabilimenti penali i sotto notati oggett di corredo carcerario
dei detenuti anzidetti. ai seguenti prezst ribassati, fermi stanti però guelli Ora vigenti per le prðT-
g• La multa speelgje a çariC0 dell'Itapresa-asi Ossi previsti dalParticolo 80 viste choloro occorreesero dal 1° genna19 91 49 giugno 1880
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NUMERO ÈEZŽ ÈIËÃSŠÂÑÛ
progressivo che restino in vigore che andransfin tigore dal 1°1xglie 18
corrisponhnte TESSUT I dal 1 genaio a tutto iTagiugue 1880 line al termine dellpytte

a nello della tavola
attuale Allem en unitario Altena Prene naitario

21 Tela canapina forte denominata traliccio per abiti . . . . . . . .. . M.
22 Tela canapina forte denominata traliccio per sacconi . . . . . . . . . >

23 Tela greLgia, canapma per camicie . . . . . . . . . . . . . . . >

Tola greggia dí cotone per camicie (da sostituirsialla mddetta dal l*luglio 1880) >

24 Tela greggia canapina per lenzuola e asciugatoi . . . . . . . . . . >

Telagreggia canapina per lenzuola (da sostituirsi alla suddetta dal1°1aglio 1880) »

25 Detta per guanciali, federe e soppanni . . . . . . . . . . . . . . >

Detta per guanciali, federe e asciugatoi (da sostituirsi alla suddetta dal 1° lu-
gliol880).......................»

Detta di cotone (baseno greggio) per fodere o sopganni (da sostituirsi alla sud-
detta dal 1° Inglio 1880) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

>

26 Traliccia di cotone a righe bianco-turchine per sopracoperte . . . . . .
»

0 75 1 15
0 95 1 50
0 80 0 95

0 75 0 90

0 62 0 75

1 2 >

0 N 1 a

0 95 1 80

0 76 0 15

0 75 ß0

0 62 0 65

0W 0 6f
1 > 1 20

Addi 19 agosto 1879. E Capo Ji Bezione: BREMMO,

GENIO MILITARE -DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMA

AVVISO D'ASTA per il giorno 4 settembre 1879.
Si notiûea al pubblico che alle ore 4 pomeridiane del suddetto giorno si pro-

eederà in Roma, avanti il signor direttore del Geniomilitare, nel locale della

Direzione, in via del Quirinale, n. 9, p. p., all'appalto seguente, mediante par-
titi segreti ed in base al regolamento 4 settembre 1870, n. 5852:

Restauro di una parte della cinta del Castro Pretorio in Roma,
per l'ammontare di lire 9000.

L'impresa è duratura per giorni ottanta decorribili dalla data del verbale
di consegna dei lavori.
L'imbresa è vincolata all'osservanza dell'estimativo in data 18 giugno 1879,

il quale è visibile presso questa Direzione nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Commissione dell'incanto

le loro offerte stese su carta filijiranata col bollo ordinario di una lira, senza
riserve o condizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, e separatamente
dalle medesime esibiranno i seguenti 3 documenti:
1• Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità politica a Inunicipale del luogo in cui sono domiciliati;
2° Un attestato di persons dell'arte, di data non anteriore a sei mesi, con-

fermato specífleatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili-

tare di Iloma, il quale assienri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e

di sulliciente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di

appalto di opere pubbliche o private;
3• Una rieevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que-

Sta Direzione, ovvero presso l'Intendenza di Finanza di Itoma, il deposito
canzionale di lire 900 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al pora
tatore, al valore dí Borsa della giornãta antecedente a quella in cui viene
operato il deposito.
Gli attestati di cui al n. 2 dovranno essere presentati per la conferma del di-

rettore non più tardi del giorno 1• settembre prossimo.
I depositi di cui al n. 3 saranno ricevuti da questa Direzione dalle ore 9

alle 11 antim. del giorno d'incanto.
Il deliberamento seguirà a favore delPaspirante che avrà offerto sul prezzo

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al ribasso
minimo stabilito nella scheda ministeriale, che sarà deposta sal tavolo alla
ertura dell'incanto e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti

i partiti presentati.
Sono asaati a giorni 15 i fatali per 11 ribasso non inferiore al ventesimo sul
rezzo d'aggiudicazione; essi stadranno alle ore 4 pomeridiane del giorno 18
setternbre 187û.
Entro 5 _giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo, l'aggiudicatario dovràPtoßentarsi a questa Direzíone per la stipulazione del contratto.
Le BÞese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono a

carice del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto dellashpulazione del contratto.
385

Dato ía Roma, addì 17 agosto 1879. Per la Direzione

Il Segretario: A. BERTEINA.

BISHI0NE D'ARTIGLIERIA DELLA F0ADERIA DI GEN0VA

.ivviso d'Asta.
er notifica al pubblico che nel giorno 10 del mese di settembre 1879, alle
de la Dorneridiane, si procederà in Genova, ayanti il direttore d'artigli ria
Inero

Fonderia e nel locale della Direzione sliddetta, situato al Lagaecio, nu-
4 Beal& 4.destra, piano terzo, all'appalto seguente i

ame in verghe (Sagomato) chil. 21500 a L. 2 70, L. 58,050.
en

ea¡itoli e le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predettael I 0818 Buddetto.
miLa e segna dovrà esser fatta nei magazzini della stessa Direzione nel ter-
y

e
g rnt 8 ßgtare dall'avviso che gegygyLig deliberatarig üell'appro-

Mono flasati a giorni 15 i fatali pel ribasso del ventesimo decorribili dal
mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel ano partito

suggellato, firmato e steso su darta filigranata col bollo ordinario da una lira;
avrà efferto sul prezzo suddetto un ribasso. di un tanto per cento maggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e depoata sul tavolo la
quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partitispresentati.
It ribasso offerto dovrà essere chiaramente éspressor oltre che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti,ia pronunziarais Beduta stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti alfappatto per essere ammessi a presentãre i loro partiti dõL

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso le Tesorerie delle
provincie di Genoys, Alessina, Roma, Verons, iacenza;3 logna, Anaona, Ti-
renze, Torino, Venezia Alëssandria e Napoli, un deposito di lire 690Œ Ør con-
tanti od in rendita al portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della
giornata antecedente a quella in cui viene operato il deposito. s

I depositi fatti presso le stesse Tesorerie, quando saranno divenuti definitivi
per aggiudicazione d'appalto, saranno dalle JirezionL äventi sede presso le
dette Tesorerie convertiti in canzione asolusivamente per mezzo della rispet-tive Intendenza di Finanza.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

fatti dalle ore 10 alle 12 meridiano del giorno 10 del mese di settembre 1879e
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i lorq partiti sug.-

gallati a tutte le Direzioni territoriali d'artiglieria néllélocalità sumensionate,
Di queati partiti però non pi terrà engpontp pe tion giungerþuno Alla Úlr
zione uilicialmente e prima dell'apertura dell'ineauto e se.non risulterà che
gli offerenti abbiano fatto il deposito nel modo sopra stabilito.e presentaá
la ricevata del.medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano ûrmatirauggellati ÃÒÔ

su carta filigranata col bollo ordinario da inna lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Tutte le spese inerenti alla stipulazione del Montrattð, cioè tadge dìTegistro
diritti di segreteria, carta bollata ed altre, saranno a carico det deliberatario

Dato in Genova, li 19 agosto 1879. Per la Mrezione

3807 il Behrharïo: DE SALVO LUÏÙL
(la pubblicazione)

SOCIETÀ ANONIMA DELL'ACOUA PIA
(ANTIC'& MARCIA

Avviso agli azionisti.
L'assemblea straordinaria del 10 giugno corrente anno ha deliberato il col-

focamento d'un secondo eifúne da Tivoli a Roma e l'aumento del capitale ses
ciale fino a setté milipifi e mezzo di lire mediante una nuova emissione di
cinqwmila azioni, con diritío agli azionisti di avere naa nuova azione pe
ogni due antiche che posseggono.
La sottoecrizione alle miove azioni narà Sperta a Ïavore degli azioniàÊËe

l'ufficio della Società (via delle Maratte, n. 78) dal to a115 novembre prospimo
Oli azionisti che vogliono valersi del loro diritto dovrannuesibirejall'unicio

della Società le loro azioni che rimarranno in Repositooduránte tutto il tËnip
della sottoscrizione. Quelli che si tiovassero impeititijptianno inyió ésibire
un certiûcato d'un þanchiere conoséiuio a Roma che faccia fšde lüí eguäle
deposito fu fatto pi.esso di lui per tutto il tempo suindicato. It eertificat doirà
indicare i numeri d'ordine delle azioni depositate,eall'esibitoie s'intendedsta
facoltà di sottoscrivere.
Col giorno 15 novembre cessa degli imidnÏ$tÏ ogal dirÍtto di rè eááià

nell'indemani le azioni depositate ed I certideati di depesito saranno a dispo--
sizionó het soscrittori.
All'atto della sottosedizion dovrà farei il Ÿersaniento di lire settantacinque

per ogni azione.
Gli altri versameiti saranno chiamati a seconda dei bisogni dietroÄómanda

del Consiglio di amministrazione, a termini dello statuto.
Roma, li 2ä agosto 1879, 8785
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Ññ'hidÃ$r iá 5° di gig IN2Q2 Lire 3 .- Firenze 1879,
Editorkilnañû; Roma preûolgincipili lihiai.

-RENMiPio ÐI TERRAgiNk-
A.VYlßÓ D'AS.T&þ termini åbbreviati pellagendita dei-mac-

çhiatici in guà distintiktfi.
Si notifies al pubblico ghe nel giorno 30 agosto 1879, alle ore-10 gngpigri-

diane, sieprocederà in .Terracina, avanti la Ginnta municipale, .nel palapo
coinunalg alla venditaidei prodotti ottenibili dalle lavorazioni appteseo°de-
scritte, da eseguÏrsi nella Selva Grahdè Marittim'a di proprietà del comune di
Terracina, tanto sul sotto ceduo, quanto in quarantamila plante d'alto fasto
da recideksi nello spazio di sei anni; decorribili dalla stagioneeilvana 1879-80

a quella 1884-85, secondo il, piano eseguito dall'ufficio forestale debitamente
approvità.0 '

I capholiti d'appalto, óve sono determinate tutte 14 condizioni della vend.ita
delle layotazioni, sono visibili presso la segreteria del comune.
La deliberazione consigliare delu isgosto andante, dehitamente omologata,

specifidade variazioni portate 41 detti capitolati per facilitare l'acquisto dei

macchiatici.
Egessi in base ál quali di aprirà l'esperimento nel primo lotto, cioè pella

layorazione del' carbone o legna a canna, sono i seguenti:
1. Per ogni canna di legas . e. . . . .

L. 10 ,,

2. Per ognimuintale di carbone a . . . . . . ,; 0 50

.
Ji. Per agai migliaio di fascina o sarcina . . . . . ,, 16 ,

Egreezi pel aðcondo lotto, cioò pel taglio delle piante d'alto faato da cui

ei,ricaverannode tr.sterse per ferrovia, i legni da costruzioni navali, i travi,
le doghe e le tavole sono: -

1.-Rer =le traverse difFarniated-Ischis per mso delle ferrovie, cioè, ordinarie
celle dimensioni di m. 2 6& X 0 30 X 0 15, e le intermedie con le dimen-

topi,di metri,8 65 Xo 20 X 4 16, e della dimensione eziandio di metri

assuX 0 20,X 0 ; oppure di quelle dii m. 2 76 X 0 25 Xo 15, unita-
saente edrassorti ciascuna . . . . .. . . . . . . .

•
. .
L. 1 10

2. Per le doghe di Spagna di cerro, ogni canna . . ,, 2 25

3. Rer doghe simili di Earnia e Isehia, ogni canna . . ,, 1 2&

4. Persle-plante atte a.legni da costruzione navale, travi e tavole, ciai
acusa plante . . . 4 . . . . . . . . , ,, 215 ,,

Ogni concorrente nell'atto che presenta l'offerta suggellata, che deve essere
redatta in carta da hollo de lire lie che deve contenere il prezzo col quale
s'intpade migliorare ciascun articolo dei singgli lotW, govrà depositare pel
príâo letto líre 1000 e il secopde lofiß lire 300Ò a garanzia dell'offert£ e per
le li'péée dell'asta e del contfritto 'da liquidareil ,

Nël t inine di giorni 10 dalla seginia kggiudicazione il deliberatario dovrà
assicurare con atto formale l'esatto adempimento degli assunti impegni 19
conformità al capitolato d'oneri.
In caso di rifiuto o ritardo alla stipulazione del contratto il deliberatario

soggiacerà alla perdita del deposito provvisorio senza necessità di apposito
attþ ger costituirlo in mora,
Il contratto s'intende vincolato alla superiore approvazione a forma di legge.

Si avverte che il termine utile per presentare le offerte di aumento, non in-

ferþrtgventesimo an! prezzi cite ribaltarono:doÞo il primo incanto, è di giorni
cingue, se percið scadrà 11 giorno 6 settembre 1879, alle dieci antimeridiane.
La selva troyaal in favorevole posizione e vicina si parti di Badino e di

Terragigaye qqig¶ è agevole 11 grasporto del legname reciso.
Tutte le spese d'asta, di bollo e registro, stipulazione del contratto e quelle

per le copie del medesimo e doenmenti che ne formeranno parte integrante
sono a egeo dell'appaltatore.

Terracina, li 22)gosfð 1879.
Il ff. di findaço: SALVATORE MANGONI.

8870 Il segretario: Cmo PERELLL

SUPREMA CORTE DICASSAZIONE
- df Itonia.
Ad i ania della Sôeietà Anonima

dell'Acqua Pia giàÆareia, e per essa
di S. E. il sig. prineige D. Sigismondo
Giustiniani Bandini, presidente, rap-
presentato dai signori syvocati P. S.
Mancini, Augusto Pierantoni, Ralftele
Marchetti e Giocondo Capobianco,
Io Giuseppe Alessi, useiere presso la

Coggdi appeljo di Roma,ho notifiesto
si pignor l'rancesco Ñegre, anelle per
inc gnito domicilio, il riçorso mterpc-
sto dalla suddette Società, già notifi-
cato in Marsiglia al suddetto li 31 lui
glio decorso, per l'ananllamento della
sentenza resa dalla Corte di appello
di Roma li 19 marzo 1879, pubbli3ata li
19 dell'apiile suedessivo e nottilcata la

29 maggio anno suddetto, nella causa

vertente fra la suddetta Società ed il

siggor Frances6e Negre e C., e ciò a

senso' fell'artiícolo 141 Codice di pro-
cedara civile.
Rú¾ 28 agosto 1879.

8859 GIUSEPPE ALESSI.

,

PRÒTESTÁ E DICHIARAZIONE.
II éottoscrifto Vincenzo Viti, d'Ischia

di Cástro, provincia di Rua, onde
hvitate gli equivoci ed i malintesi che
potessero sollevarsi da certi commenti
calunniosi che con malefleo artifizio si
propagano per denigrare suo figlio Pie-
tro, fa noto che non è affatto vero che
detto figlio sia stato da lui diffidato,
come si pretenderebbe far credere da
alcuni malignatori; e perció, prote-
stando contro siffatte assertioni, false
e calunniose, dichiära che non solo il
detto figlio Pietro non è stato mai da
ini diffidato, ma che avendo in esso

plena ed illinlitata fiducia, fa, è, e sarà
sempre l'incaricato unico al díabrigo
d'ogni suo affare.
Tãäta lier la verità, ecc.
Ischia di Castro, 23 agosto 1879.

.

Vigeenzo Viti.
Oristoforo Barbetti testim.
Mareo Curri id.

A. Sosvanno proe,, per garansia
3876 della firma Viti.

NBEZIONE 11K GmiEIJUREN IER
AVVISO D'ASTA.

Si notifloa al pubblico che nel giorno 9 settembre 1879, alle ore 4 pom., si
procederà in Verona, avanti il direttore del Genio militare, inel labala
addetto per l'ufficio della Direzione suceennata, sito sul corso di porta Palio,
aÏ civiii n. 78, aiPappalto segliente:
Costruzione di una caserma per l'acquartieramengq estivo di una
compagnia alpina a Bosco Chiesanuova, per l'importo di lire
56,500, da eseguirsi na tytnine diggni aentoventi.
Le. condizioni pergappalto sono visibili presso l'qlReiq della Direzione pre-

Àstta dalle ore 9.alle ore 11 ant., e dalle ore 1 alle ore i pom:
Sono fissati a giorni 15 i fatali, pel ribassa del ventesimo, decorribili dal

mezzodi del giorno stlecessivo a queBo del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior cKerente che nel suo partito

suggellato, firmato e steho su carta filigranata col bollo ordinailo da una lira,
avrà offerto sull'ammentare suddetto un ribseso di un tanto per cento mag-
Rioi'e od'aimeno uguale a quello-minimo stabilito in'uns schela suggellata e

deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiammente espresso, oltrecchè in cifre, in

tutte lettere, sotto peria di Kullità det partiti, da pronaziarsi seduta stante
dall'autorità pregiegnte l'a a

Gli aspiranti all'appatto per esservi ammessi dovranno presentare un cer-
tilltato di moralità tilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità pc-
litica o municipale del luogo in cui sono domiciliati, nonchè un attestato di
persona dell'arte (confermato dal direttore del Genio milÎtare locale), il quale
sia di data non anteriore di sei mesi ed assicuri che l'aspirante ha le cogni-
tioni e espaeltà necelisarie per lo'eseguimento e direzione dei lavori da ap-
paltarsi. Dovranno incitre depositare pr,esso la Direzione suddetta, ovvero
presso l'Intendenza di Finanza delle proviuele di Verona,Mantova e Vicenza
la soinma di lire 5"l00 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al va-
Iore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il
deposito.
Sarà facoltativo sgli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati tanto alla sede della Direzione territoriale del Genio in Verona, quanto
agli uffici dell'arma da essa dipendenti di Mantova e Vicenze. Di questi al-
timi pattiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione
ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto e se non risulterà che gli of-
ferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presentata la ricevuta det
medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

au carta filigranita col bollo etdinario da una lira e quelli che contengano
riserve e condistom.
Uu'ora prima dell'apertura dell'asta cesserà il ricevimênto dei depositi.
Le spese d'asta, ni bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-rico del deliberatarlo.
Dato a Verona, il 18 agosto 1879. Per la Direzione

3833 Ti &gretario: DURELLI.

AVVISO.
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Nel giorno 26 settembre 1879 innanzi
il Tribunale civile di Rome, seconde
periodo feriale, si procederà alla ver-
dita giudiziale dei seguenti fondi in
cinque distinti Ictti, a settímo ribasso,
espropriati in danno del sig. Antonio
Ossoli figlia ed erede del fu marchese
Giuseppe, ad istanza degli eredi della
fu Laura Andreuzzi Stocchi, e cioè di
Rosa ed Anna sorelfe Andreuzzi, la
prima-assidite per ogni effetto B Iegga
dal di lei conserte afgaar omenico
Mannucci.
Descrizione dei fondi posti in Genzano

di Roma.
1° Casa posta in Genzano di Roma,

al viedlo Sorbini, marcata ai un. 37 e
38, ed in mappa 681, 681 sub. 1 rata e
682. L. õ78 47.
26 Casa posta come sopra, ai civici

un. 39, 40, 41, 42 e 48, segnata in mappa
coi numeri 681, 681 sub. 1 e 682 rata.
L. 1851 OS.
3° Tinello e stalletta, posto come

sopra a piazza del Cortilaccio,segnato
al eivici un. 7 e 8,marcato 00i suddetti
numeri di mappa. L. 578 47.
As Casa posta in Genzano Vecchio,

via del Corso, ai civiei nn. 17 e 18, ed
la maapa nu.761 sub. 1, 781 sub. 3 rata.
L. 867
5° Diretto dominio di un fonda pa-

scolivo olivato, posto come sopra, in
vocabolo Le Prata, di taŸole 6 e 50,
allibrato in mappa al n. 946. L. 185 12.

Roma, 22 agosto 1879.
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In nome di Saa Maestä Umberto I
per grazia di Dia e per volontà della
nazione Re d'Italia,
Il Tribunale civne di Gerace, com

posto dai signori Fedele De Glissie
presidente, Francesco Ursia e Giovang
Salerno giudici,
Letta la domanda presentata dal pr>

euratore ed avvocato signor Francesco
Muscari ;
Veduti i doenmenti esibiti a correde

della domanda ístessa;
Vista la requisitoria del Pubblico

Ministero
Ritúnut ehe dai documenti saindf-

eati è pienamente giustificata la do-
manda;
DeliberaEdo in. camera di consigi

a relazione del signor presidento
le

a fÀrmemente alla requisitoria A
Pubblico Ministero, .

Dichiara che Montaleone Domento
Frammartino Rocco, Frammartino Ce
terina e Musitano Elisabetta sono Ö
eredi del fu Framinartino o Famina

~

tino Francesco di Giuseppe, diprderes
una volta soldato.
Così deliberato oggi ventitre I

milleottocentosettantanove.
U presidente: DE GUE

Per copia conforrne al suo org
Ardore, 10 agosto 1879.
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